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IL CONTE LDIGI FEDERICO MENABREA 



marnimi taam 
PRESIDENTE DEL CUS1TATO DEL GENIO MILITARE 



Eccellenza, 

Per desiderio di mantenere viva l'ammirazione 
e la riconoscenza del pubblico a riguardo di 
([uell'cgregio uomo ed Ingegnere militare the fu 
Domemco Chiodo, Maggior Generale del Genio 
italiano, volle t'E. V. commetlere a me l'incarico 
di commemorarne la vita e l'opere; e con tanta 
cortese benignità degnò d'cccitarmivi, die, vinta 
la naturale ritrosia, m'indussi a tentare la prova, 
(|uantun(|ue, per la giusta cognizione delle scarse 
mie forze, la m'apparisse difficile. 



Spero quindi che l'E. V. mi reputerà degno 
di scusa se questa povera mia scrittura, tanto 
ne' concetti quanto nelle forme, resta mollo al 
di qua del valore di quel!' insigne a cui mollo 
migliore biografo si conveniva di quello eli' io 
non mi senta e non sia. Pure Ito fallo quel più e 
meglio che l'ingegno mi consentiva, giovandomi, 
più che delle notizie somminislratemi scarsa- 
mente, della memoria rimastami di Lui profonda 
e indelebile nell'animo, per la cara ed intima 
consuetudine di giorni non brevi. 

Qualunque sia pertanto questo mio lavoro, 
m'era debito di prescnlarlo all'È. V. cui piego a 
concedermi di offrirloagli Ufficiali tutti dell'Arma, 
come cosa che loro appartiene, mentre con pro- 
l'onda osservanza mi reco ad onore di profferirmi 

Dell' E. V. 

Firenzu, li ' llaiv.o 1871. 



T. CALDERAI 
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DELLA VITA E DELLE OPERE 
DOMENICO CHIODO 

MAGGIORE GENERALE DEL GENIO 



■ Lo mialìuK feliHlà fi |iiimlln 
■r jrlonii l'Iic pusin a iiiiin uomo 
.. Lnr.-.nrr: r- (|in-ll.i .(i^invarcfolit- 
. jiesln alta Patrio ; ma è rara 
« furimi* concessa a nonni. » 



I. 



Dall'ini liei i ili piii roriinl.i ai nusiri giorni fu universale costume 
di considerare come patrimonio della propria Nazione la me- 
morai ilei grandi che furono, la quale perciò ai volle racco- 
mandato ai posteri con ogni specie di monumenti, e massime 
per il ministero rlelle lettere: affinchè il tesoro di sapienza e 
dì virili accumulalo dagli avi non pure non si disperdesse, niu 
si restasse strumento e slimolo ai discendenti d'accrescerlo. 
Conforme questo intendimento io porrò mano n narrare della 
viin o delle opere del (lonerole Domemcu Chioda; e quantunque 
cunscio della tenuità del mio ingegno, pure, fidando nella ec- 

ttffelto o concorrere secondo le mie forzo nell'opera di coloro 
eliti si sludi aro no in più modi a perpetuare l'ammirazione e la 
riconoscenza della Patria verso l'illustre estinto. 
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di 30 Ottobre 
Avea di poco 
propenso agli 



■liti di alunno esterno, nella Scuola di Marina, 
ra i primi per ingegno e bramosia di ap- 

e vi enino insegnale dal celebre Don Giacomo 
,ore di lìsiea nella Università genovese. Questi 

il giovinetto Chiudo por la indefessa applica- 
o grande in codile scienza, onde lo tenne in 

amore, ammirandone la non comune lucidità 
risolvere i più ardui problemi, e la meravigliosa 



j di Guardia 
ita De-Genev 



cui i Genovesi sempre fra gii Unitimi primi'^iiii'uiio per pro- 
dezze guerresche e per commerciali ardimenti. 

Pur nonostante accortosi del desiderio dei suoi genitori, e 
massime della buona sua madre, si dispose di compi licerli, ed as- 
senti di far passaggio nel Corpo del Genio marittimo, nel quale 
trovava innanzi a sè esempi e glorie non piccole di sua 

Entratovi Sottotenente per Decreto Regio del li Dicembre 1NiO 
ebbe a Comandarne il proprio padre che v'avea l'alta carica di 
Direttore generale; e quanto degnamente, rilevasi dallo avere 
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raserò inerite ra 



itiandanln sii|ici-iorf ilei Onio militari! con l'Esercito piemon 
ilìrigeodo più tarili l'assedio clie fece espi loia re lo forici 
peschiera [Piotai - Pag. Si]. E Domenico, giovane d' a 
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[.ito di seguir.' in TughiUomi l'ingenero Rondcls onde rnrnìr K l> 
notizie e dati alti a facilitargli il disegno ili un Arsenale di ma- 
rina, che queir esperio tecnico assumeva di apparecchiare in 
conformi là delle proposte ili apposita Commissione, se non altro 
per la ubicazioni-, avendolo delinealo nei contigui soni delle 
Grazie e ilei Vangarlo, quali; lenitila por quel tempo meglio 
d'ogni ultra acconcia all'uopo. Ripatriato il Chiodo rimase an- 
cora a Genova, ma non appena il Ministero elibo ottenuta dal 
Parlamento l'approvazione della legge per l'esecuzione ilei di- 
segno llendels, modificalo da alcuni ufficiali sardi speciali del 
Genio o della Marina ( Nota 3 - Pag. SS), il Capitano Chiodo 
si trovò destinalo alla Direzione del Genio appositamente create 
alla Spezia sul cadere de! (857 con a capo il Maggiore Pescelto, 



i riig«iianlovoli aiimoniì nel territorio del Regno Subalpin 
e augurava di martori: il die ragionar dovea, ne'drvisamen 1 
suoi Uomini di governo, mutazioni proporzionate agli inai 

cangiamenti delle condizioni politico-militari. 

conte Cavour in quel tempo succeduto al Generale [.ninni 
-a nel Ministero di Marina, rinvigoriva i suoi antichi pn 
ili di accrescere le forze nazionali sul mare, nelle quali fa 
a gran fondamento per la potenza o perla prosperili coni 
cialc d'Italia, il porche confermava la sospensione ilei la 



'"'/" ""■■/l>" " prestai- 
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sera alto scopo. non esili) un istante, 
avvenimenti dal suo genio preparati, i 
slenne quando fo d'uopo contro opini 
bandoni re ia località del Varìgnano 
marittimo nel piano a ponente della cittì 
forse prima d'altri o eoi: maggiore si; 

tempo possibile un progetto di massin 



proposta; in guisa clic quando Cumini alla di lui presenza pro- 
pugnava!", l'avveduto Ministro, clic ben giudicava gli nomini, 
olirii-ngli campo di sviluppare i suoi concelli espressi con vi- 
vaci e sugose parole, elio orano il dettato di que' saldi convin- 
cimemi acquistili uni assiduo studio delle teoriche relative e 
con la pratica eziandio di cui avoa fatto tesoro trattenendosi 
nei monumentali Cantieri dull'Inghilterrii e! della Francia. 

La collina dei Cappuccini, cosi della dal Convento che vi esi- 
steva, dominando il golfo ed il piano della Spezio servi ottima- 
mente alla recognizione che Cavour faceva della lorali;ii desi- 



i que 



perché a livello o di ben poco sollevali sul mare ; cuielizium- 
questa elie non offrivo ni diligenti; lugegnereil mezzo di accor- 
tali della natura del terreno interciso solo a piccolissima pro- 
fondili! dei lorrcmi, che cun vanii eorso dalle circooslanli 
pendici scendono per esso al mare. Senza ricorrere adunque 
ad esami accurati sii mi delle circostanze naturali del lungo, ed a 
molle perforazioni del siiulo, sarehlie riusnlo impossibile a prunan- 
coi falli quello c!iu teoi icamenle rileiievast. i.Wn 5 - fag. 83], 
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Studiando ed operando senza posa, Chiodo, coadiuvalo da in- 
telligenti od istrutti uliuiali dell'Arnia del (.Icilio, non più lardi 
del 1° Agosto IfffìO consegnava il profilo all'ansioso ministro. 

Cadrebbe forse opportuno tessere qui una minuta descrizione 
dei due menzionali progetti, come preliminare storico dell'Ar- 
dere clic altri, più ili ni'.' cu m peli'! ile, sia inumilo ad un lavoro 

mi atterrò a narrare, per cii) clic risguarda i lavori, quei falli 
piò principali c die più strettamente si attengono alle opere 
di Cwouo. 

Il Conte Cavour, sempre sollecito in ogni suo atto, .sottopo- 
neva senza indugio alla disamina di uria Commissione il progetto 
per Tenutogli il 1° Agosto dianzi citalo, autorizzandola a deli- 
berare i|iii'llo inu'lilicaziiiiii e i| negli ampliamenti che pcravvonlura 
giudicasse eonvonionti. Con i/u'onle/za pi Te unirà che rara il 21 del 
mese islesso la Commissione rassegnava al Ministero un elaborato 
iia rurt <oi]iiiioni!ando cim unanime voto la ubica/ione e la ti i si ri - 
bu/.iono (lolle diverse, opere dell'Arsenale, ed elogiando eziandio 
con lusinghiere espressioni lo studio e la perizia dell'autore e 
dei eoli a bora lori dei progetto. (A'otn 6 - Pag. 83). E mentre 

che slimava necessarie per estendere li traccialo dell'idealo 
Stabilimento, che Chiodo, a vero dire, aveva tenuto contro suo 
gonio in più stretti limili, per la sola mira di non oltrepassare 
nella spc-a il lerniiue prelisso.i ili ì'.'t milioni di lire, [ulani mentre 
egli studiava quel treccialo di continuo ripeteva: « Bisogna ri- 
iv strìngersi selihein; io vada r.onvìnio che la condizione essen/ialìs- 
t sima sia l"ampiez!a; in questa sui il mezzo di fornire allo 
» Slato economicamente e prontamente la flotto ; in diletto di 
» ampiezza avviene di spendere poi doppiamente per aggran- 
» dire e migliorare siffatti stabilimenti secondo le esigenze 
» mutabili delle nuove costruzioni navali. Gli altri paesi ci danno 
» l'esempio dei sacrifizj cui si sobbarcarono per acquistare 



li 

» potenza marittima, » Chiodo così ;h>iis;i vii IHiìf), e la Com- 
misionc du vagli lLiriraincme. ragione nell'anno medesimo pronun- 
ziandosi per I' ampliamento. L'uno e l'altra, aceordandosi lino 
d'allora nel ritenere essenzialissima fra le condizioni di un 
arsenale marittimo quella dell'ampiezza, uniranno pubblica rico- 
noscenza. V. questa sin cnmpenso delle censure inconsulte che 
furono loro mosse un po' per municipalismo, un po' per vezzo 
di. opposizione ed infine da taluni por discreditare ciò che non 
orano capaci d'intendere. F. elio Chiodo ed i sostenitori del suo 
disegno non andassero errali iiiseguavaeclo pur di recente un 
rapporto ufficiale del Segretario della marina Americana Robeson, 
tendente a dimostrare al Governo di quelli Stali h rìttretteixa 
ed insufficienza dei loro arsenali. In esso leggevo non ha guari 
con eompincenza il seguente passo. « Debbono essi (gli arso- 
li nali) essere capaci di produrre rapidamente quanto occorre 

• per la formazione delie llolle. Bisogna siano snscetiihiìi di 
» venire migliorati c siano provveduti dei mezzi necessari ;.cr li: 

* rapida esecuzione dei lanari. » Quanta analogia con Ì prin- 



Giuutc le costi a tal punto, le questioni del irasferinii 

lato gli animi dettero alquanto giù, [!\'ota 7 - l'ag. 83] l 
quelle piti particolari, e le tecniclie. j n specie, vcil rassi come ri- 
sorgessero e non senza disgusto di Colono. 

CU sludj lino allora fatti erano valsi ad attingere dati suffi- 
cienti per dimostrare preferibile all'altra del Varignano la nuova 
loealilÌL testé scella; ed il Ministro di Marina, forte delle deli- 
berazioni di uomini compotonlissìmi , por atluarc il progetto 
dell'Arsenale a ponente delia cillà di Spezia, ormai in massima 
arcellato, attendevi siilo di ottenere la -ari/ione del Parla rilento. 

Chiodo datosi a compilare, second 
il disegno delirativi), non si ristette dal ripo 
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■|u-'l< nni.ifi,. ni. ..) ..<<• n.. .I.ii^-n; , 

somma e luoghi c falli, e confermatosi «ella persuasione della 
bontà dell'Opera, raccolse ei! ebbe in pronto prove e argomenti 
per difenderla con successo contro le difficoltà contrappostevi. 

La prima obiezione non preoccupatalo troppo, essendosi occer- 
tato che mentre lungo 1» parte occidentale del golfo la inac- 
cessi hi lili'i liei luoghi ronderetdie impossibile un assalto contro 
lo Stabilimento; a nord ed a levante, dove fanno capo [e vip 
di Genova o di Snrzann, non era difficile né il lativamente dispen- 
dioso un sistema di difesa, chi profittasse delle accidentalità 
tu podaliche 111 vo ruvidissime. In quanto alla difesa dal lato ili 
mare pensava litio d'allora potersi raggiungere mediante una 
scogliera ila costruirsi alla i riihoei-a tura del fililo per restrin- 
gerne l'accesso, die avrebbe ninnilo di batterie a fior d'acqua; 
di lo soltanlo avendosi a temere un'offesa contro l'Arsenale 
situalo nella parte più interna del golfo istesso (redi Tav. /■). 

A suo lungo esporrò come le idee di Chiodo riguardo alla 
difesa marittima, progredissero col progredire colere delle cestro - 

Comprenderà agevolmente il lettore di qual peso fosse la 
seconda delle accennate obiezioni per l'autore del progetto. I 
numerosi scandagli die Chiodo avea fatti eseguire comi licevano 
a conoscere di quali elementi resultasse il terreno alle diverse 
ondimdilà, ottenendo dati bastami ad assicurarlo vieppiù clic 
la necessaria solidità uno sarebbe mancala alle jopere eoslruende, 
ed a pnrlo in grado di calcolare la spesa necessaria pel compi- 
mento di esse. D'oltre parte la vista dei fabbricati della Spezia 



tulli di alloca uguale; pure potè sempre trovarsi la sabbia fina 
con qualche ciottolo di quarzo, la di cui compattezza a minoro 
o maggiore profondità erasi ari te rio riti e II le riscontrata anco in 
lutte le trivellazioni, talchi* in Chiodo scomparve ogni licnchi' 
minima esilanza, e ritenni; in modo avellilo potere con sicurezza 
basarsi le Mulilazioni ilell'.\p sc-nalc nella merita località. I risullali 
pi-alici giustificarono pili tardi le previsioni. [Nola 8 - Pag. Si ). 
l'oste in disparte oramai le due prime obiezioni, sinvogli a 



e profondo bacino di deposito, che si costruirebbe alli foce 
dui iiia^iur cotillutnle, il Lagora, e di tempo in tempo con 
lavoro consueto in ogni altro porto ili mare si escaverebbe. 



\1 

Questi concetti, fra cui debbo ni t resi noverare la collocazione 
del molo alla foce rlel Logora a lìn di porla al di fuori del- 
l'avamporlo, incontrarono l'approvazione di uomini celcbralis- 
simi, come, per tacere d' «Uri, dei nostri udenti scienziati 
Paleocapa e Yìenahrea. degl'in -cancri Scamp e l'ascal ambidue 
abili costnitlori idraulici ai (piali l'Inghilterra e la Francia vanno 
debitrici delle maggiori loro opere ini.rillime (A'o(o« - Pag. 85). 

Con la massima np'i rosila adunque occupandosi a modificare 
il disegno secondo le indici! /.ioni della Comi ri issili ne, portava 
altresì continua attenzione su lutti gli altri lavori affidali ai 
suoi dipendenti, in guisa elio ii giorno I" Aprilo IS6I il Tenente 
Colonnello Chiodo, che n tal grado era slato promosso il 1 
Novembre dell'anno precedente, fu in caso di rispondere alle 
vivo sollecitazioni di Cavour (rasmctlemlngli i disegni corredati 
del calcolo dei lavori, dello sclicmo di capitolalo e dello Itela- 



granile Ministro ne pianse la perdila, e solo valse a lenire il 
dolore degli amici, e degli stessi avversari di Ini, la certezza 
elio la rigeli e razione della patria comune non poteva oramai più 

Cmono nei giorni clie precodellero la esiziale malattia aveva 

darsi pare dell'accaduto: E nel comunicare a me che scrivo la 
triste notizia sfogava il suo dolore con queste parole: a In Torino 
« all'annunzio della sua morte tutti restammo come slordili: non 
* pareva vero, ed io che gli avevo parlalo da poco non poteva 
i credere come in si pochi giorni .iwsse potuto cessare di vivere. 
« Se a lutti però non potò non riunire dolorosa la perdila di un 
« nomo che lauto avea fallo e che tanto ancora avrebbe fallo 



j metile uistin:i ernno tali '-he non polivano non fare ima 
« grande impressione in ehi Io avvicinava; esercitavano un certo 
« fascino al quale non si poteva sfuggire, lo sono ben persuaso 
• che non potrò più forse trovare un Ministro col quale io 
« provi tanta sodi sta? ione nell'essere .sotto i suoi ordini .... 

t,o scoraggiamento ulte le sue lettere lasciavano intendere si 
mitigò dal momenlo che vide succedere al Cavour nel Slini 

stero di Marina il Tenente Generale, Mena orca ; C io rinfrancò 

il suo animo allora, e conobbe ben preslo quanto opportuna- 
mente venisse questi a lenere saldo le idee di qoeM'illnsire 
mancato al Paese, che due giorni innanzi di sua morte, preoc- 
cupandosi tuttavia delie faconde di Sialo, fra le altre cose diceva 



i flotta capace di proteggere e difendere le nostre coste, ma ci 
« perverremo; ho diretto tulli i miei sforzi verso questo scopo.... 
■:< Sii conviene però rinunziare al portafogli della Marina; sono 
* troppo stanco, troppo carico di lavoro. Chi sa se il Generale 
» Mcoabrca a co ti -eli lira a surrogarmi, lo lu credo capacissimo 



ii di creare e di organizzare la Marina italiana. Mi é venuto in 
« unii buona idea; no, no, egli non mi negherà ilsuo concimo. 
[Itola 11 - Pag. SS). 

Ahimé! Era destinato che il Tenente Generalo Wenabroa, an 
zichè essergli compagno nelle euro di Governo, dovesse con 
dolore ereditarne i propositi! 



90 



I). 



Bicosliluilosi il Gabinetto rivolse ogni sua cura ad all'rellare 
il corsi) degli uroliti alfa ri chi! preparali col somme roll'opera 
indefessa dell'illustre Sta li 9la erano rimasli in sospeso per la 
sopraggiu magli laude malattia ! I-, puii-ln'- Ira quelli era lo schema 
di Legge per la corruzioni.- dell'Arsenali! inarillimo n^lla pianura 
a ponente di Spezia, il nuovo Ministro .Iella Marina, senza 
frapporre indugio, por proprio impulso ed in omaggio eziandio 
ai liesidorj noli del soo prcdecess.uv, solliipimevalo alla disamina 
del Tolere Legislativo, olleni-ndu chi; se ne dichiarasse urgente 
la discussione. [Seminala nel seno della Camera la commissione 
per riferire intorno al medesimo, Cinomi fu dal Ministro tratte- 
nuto in Torino perché fosse pronto a purgere ai menbri ili 
essa tulle quelle minute spiega/inni che pulissero richiedere, e 
che in fallo richiesero ed ebbero, in ordine ai modi di costru- 
zione e alla convenienza del silo presi-elio, tulle accedale con 

indagini diligentissi , di mniiu-racln- ogni dubbiezza scomparve 

e la Commissione risolvè di favorir le proposte. 

In quei giorni non mancava rlii prillasse che del progetto non 
ne sarebbe nulla ; Inalo clic Cimino slesso temeva di granili 
contrasti nel Parlamento. F, oppositori veramente non ne man- 
ma 'raccolti stiidioNauir-nlc e raldrggiali rumo credila dì gran 
prezzo da i|uel mugliammo designalo da lui slesso sul Icilio di 
morte a suo successore, venne in luce e con unanime consenso 
il 13 Luglio 18(11 votata la legge. 
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controversia ; ma 
Jei Tantaggi pai 



clic [Ritraendosi lino al seno (li Collimar?. Litui inavn nnn altro mulo 
destinato n ripararne la lunga sponda dalia traversia del golfo. 



Per ottenere nell'avamporto la necessaria costante profondità 



ni», ned» comiiiRN*. Valle d 
i f.mJo al seno di PamcSRlia 



Queste località dovwiano trasformarsi per dar lume) al grande 
Siahilii:»-nlo distrailo in tre pari.. La prima, costituì lo .li due 
gnwti «fartatt. »«•• per l ormamento e. l'altra per la r.>«r„< „>,;, 
e riparazione .Ielle navi; di mre. -Wih <hi eostruzione e quattro 
bacini iti carenalo, olire a tutte le officine, macini, drp-.s.li 
ed altri odifizj, fra cui le caserme e l'ospedale, a perfezione e 
compimento dell'opera divisala : La secondo, di due ampj bantu o 
fosse per la immersione e conservazione ilei legnami do costru- 
zione con i loro magazzini di deposilo: La terza, dei magazzini 
( |n polvere e da munizioni e di un piccolo laboratorio piro- 
tecnico, dncclic il madore si pei.sava di collocarlo nella Valle 
dell'Acqua Sania perchè più appartata e sicura. 

Le quali parti più o meno estese, ma tutte importami, erano 
.li,|,„sle in un tutto ormonico e tale da consentire la premei, de, 
Livori navali "li armamenti e disarmi della finii», con quella 

regolarità «d'economi» di tempo che solo lo copia dc'mczzi pro- 
porzionala ai bisogni di un ormalo può dare. 

Accingermi in questo scritto a porgere mimila desenumie di 
quanto e delineato nel disegno regolai ori: nuscir.'hhwm Inngu e 
non opportuno: Il perche ripetendo col rclehrc La., , ■illuni Fall,,! 
che «le dessin est un espéce d'ecriture ,ì la quelle nulle anire ne 
, peul compietemeli! supplir » rimninio.ru il lettore alla Tav. 2' 
noi annessa, per cui mezzo econ l'aiolo delle imlic.i/.om sermo, 
die sono o queliti di corredo, polrà l'arsi ima uhm alikisla n 
esalili pendii' poco nel fallo differenti .lai distro dell' insieme 
,|',.'||,. ione parli dell'Arsenale di Speda. Mi diffonderò piullosto 
sui procedimenti della esecuzione la quale, non meno del con- 
cetto, tramanderà celebralo ai posteri il nome del suo autore 
[Jfota t-i-Pag. SS). 

La importanza e l'estensione considerevole dei lavori chesla- 
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.pernione procedesse leiiUmenle e quanle inquietudini eogi 




■ilh 



movesse dal proposilo deliberalo di ri lardare le operali 



eoi oon ioni gli abitanti di Spezia riconoscevano allora l'utilità. 
La legge clic vigeva nel 1862 non autorizzava all'immediata oc- 
cupazione, ed « Chiodo coocevo un Ionio diletto scorgendo il 
danno die ne sarebbe derivalo all'Erario, non solo per l'am- 
montare delle soverchili iiidatiriìlìi quanto pel ritardo ilei lavori. 
Oitredichc pesovagli che siffatte sollecitudini fastidiose lo disto- 
gliessuro dal dedicarsi con hi bramata tranquillili agli slurìj 
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tecnici che in qnnl pendilo appuntò 
gravità maggiore, dovendo la Dir 
presa appaltairice le più mintile 
mano a mano si andavano a codi 



Direnane del Genio ili Speiia se dito, clit- ipiar 
inferiori a lui nella conoscenza dei «iellati scien 
artifizi pratici rielle costruzioni marittime, be 
io per lai modo venire in parte della ricche» 
della scienza di lui, ed essergli eccellenti ma 
ci compiacevasi di riconoscere, nell'ardua ini 
ucia del Governo commessagli. 



Era d'uopo ricorrere perciò a misure elio uscissero dall'or- 
dinario, e se Chiooo <)■> un iato ebbe a desiderar.' lungamenlc 
In provvista di quelle numerose macchine ed ordign. rhy-gli 
stesilo indicava all'appaltatore, dall'alien otteneva, mercè i suoi 
consigli e suggcr.nicnli. che questi desse mnno alla opportuna 
disir.bminnc delle proprie officine e dei depositi dei materiali, 
prescrivendogli in pan tempo il sito per fumaci, per l'Apertura 



Tuli pre 

e lo persi 



ì miro alcune l'ostruzioni min-idi, impic^indo I MS giornate li 
lerato, corrispondenti ad unn media gì or n oliera di 870. Ne fi 
)co, avendo incontralo per i lamentali molivi notevole rilard 
ll'oocnpazionc tifi terreno da espropriarsi, a sogno tale rli 
tracciamento delle principali lince dell' Arsitale effettuava- 



preso era quello delie i 
prravano le più importi 



inllo scorcio di Aprile di quell'anno dopo poclii mesi ave» dati 
isiiltnrnenti soddisfacenlissimi. e tali da predire che l'avamporti 
sarebbesi escavato molto prima del tempo assegnato all'ini 
orosnric- [Nota 10 - Pag. SO). 
Di cosiffatta insperata prontezza per questa precipua park 



dei lavori allietavasi Chiodo, scorgendo che avrebbegli giovalo 

mi ;ifn:i-lor:irn: Ili cscavaiiune lidie operi' pili urgenti die i Ui.-iegni 
della marina richiedevaori; hiei ciò clic più special meli le recnvagli 
viva soddisfa zione si era il fallo di trovarsi rafforzalo nel con- 
vinci me n lu clic gl'ideali modi ili co; unii une avrebbero corri- 
sposto, doccile ei noi) s'ero ingannalo circa la natura geologica 
del bucino della Spezia, ma la trovava pienamente conforme a 
mieli;, desunta dalle indagini praticatesi anteriormente I/loto SO 
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onde COSÌ più [rimqiiil]" jilli.-iulurt' l'u p|i resta merito ili quei mezzi 
propri die il doverne con ogni premura mirava n procacciarsi. 
Esternalo a Chiodo questo divisamente, corrimene vagli di ricercare 
un silo possibilmente prossimo alla Spezia, adaiiu a contenero 
degli scali da costruzione. Propostagli !a spiaggia di S. Barto- 
lomeo, l'operoso Miiiis'.rn introdusse pratii-ln; min poderosi ra- 
pilalisti, coadiuvato da Chiodo stesso che compilava i palli della 



slavasi all'uopo, il Generale Menobrea. non inferiore a Cavour 
nel concepire e nell'intraprcndere, chiese se, slmile l'irr^enzu. 
Tosse dato di prontamente erigere in legname scali provvisori 
con poclie tettoie do lavoro in una delle spiaggie del golfo. 
Valendosi dcg'i siudj già falli il Colonnello presentò immedia- 
tamente un disegno ili Cantiere con opere In muratura anziché 
in legno, dimostrando con l'eloquenza delle cifre la tenue defe- 
renza di spesa clic sarebbe per resultare, e confortando le sue 
proposte con la enumerazione dei vantaggi die ne verrebbero 
quando cessalo il bisogno piacesse allo Stalo alienarlo a favore 
della nazionale industria. Piacque al Ministro il disegno, l'approvò, 
e s'iniziarono i lavori il 11 Aprile iSGì secondo un concello 
ristretto ma non circoscritto in modo do impedire ad allri di 
allargarlo, siccome al successivo cangiar di Ministri avvenne, 
uscendone alla fine quel completo e vasto Stabilimento per 
costruzioni navali in ferro ed in legno che oggi possiede la 
Marina [Nota - Pan. 91). 



dal Ministro di Marina, Chiouo fece riprendere i lavori per conio 
della mancata impresa, dividendoli in gruppi a fin di condurli 
d'ufficio sollo In direzione dei suoi Uffizioli, e qaindì con agio 
riparare slubilmtnle al fallito sistema dell'appallo unico, mediante 
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imprese parziali e fra loro indipendenti, clic vennero solo oon- 
cliiuse alcuni mesi oppresso, dopo di avere all'uopo con inres- 
sanlc operosità tutto predisposto. 

Frattanto con savio accorgimento, Chiodo, per guadagnare un 



di CL.Eirr 
l'ueilila 
iroblm per 



bisogno di ricorrere 
o sensibile di tempo 



perorine valersene negli altri scavi chi; occorreranno nei porli ita- 
liani, senza essere obbligali a ricorrere per <:iò all'estero, da dove 
vengono quasi sempre gli operai meno abili, poco cumuli del 
lavoro, pieni di pretensioni e dispreizanti » {A'ofd »3 - Pag. 91). 

A testimonio della buona direzione data all'importante lavoro 
delle cscavaiioni durante il tempo che venne eseguilo d'ufficio, 
basti il dire die incominciò e segnilo a procedere con quella 
maggiore esattezza e regolarità, elio Chiodo anco per l'ovanti 



. H - P«j. II). 

Cmo.0 do. 



i necessari sludj praiici , ed alle più mimile particola rith del 
servizio lecnico tenne dietro, esprimendo soventt i snoi concelli 
artìstici con illibati che disila va con maestria ni ammirabile 
prestezza, moslrandosi corredalo di buoni studj architettonici, 
giacché egli avca li gusto del hello e non era come cerli i quali 
credono che il pregio nell'arie consista nel dispreizare l'amico. 



III. 



Il sistema di esecuzione dei lavori diligentemente studialo e 
ria principio adottalo aveva dovalo, in muso delle accennate 
vicende, allenirai e ricevere niiilanniili ijuprui visi . Ma al Chiodo 
le difficoltà non scemarono l'animo. Visio come male corrispon- 
desse l'appalto unico , proponeva al Minislero della Marina di 
suddividerlo in più imprese, classificando le opere da assegnarsi 
a ciascuna secondo la differente nelura di esse, la relativa im- 
portanza, il leinpn necessarie, per condurle o lerminc ed il modo 
di eseguirle. E s'argomenla che nella inente dell'Autore fosse 
già sialo con massima previdenza maturalo il vasto disegno; 
daerlic applicando qneslo suddivisione non pure non nacquero 
v'Ii inconvenienti Iroppo facili ad accadere con impaccio e ri- 
lardo nella costruzione delle varie opere, ma le si videro invece 
tulle contemporaneamente con bell'ordine avanzare entro l'area 
stabilila e circoscritto dell'Arsenale, che, sebbene eslesa, non 
presentava poi latitudine tale da non richiedere le più grandi 
cure, e In meglio esperimentala altitudine a guidare le diverse 
imprese. Mercè adunque il nuovo ordìnamenlo riparava il Chiodo 

finire del 1863 la straordinaria inondazione che, riempiendo gli 

impedimenti e guasti non lievi. Tinte pero con perseverante fiducia 
le contrarietà, tulle a prossimi intervalli siiecedulesi, l'anno ÌH6i 
volgeva al suo termine lasciando preparali i mezzi per un più 
esteso avviamento dei lavori, sopratulto degl'idraulici, dacché 
Chiodo aveva posto quasi do bando la costrizione degli edifizj 



bene a vedere la dill'ereuza grandissima die ora Ini b diligenza 
ed operosità sue e dei suoi snliallerni, e le brilli; ijruiiieT.se con 
l'attender corto degl'impresari. 

E per questo mirava precipuamente il Ci don nel lo a portare a 
compimento le opere idrauliche nel tempo possiliilmenlo ininure, 
perchè la Marina potesse al più presili avvantaggiarsene. 

Esso presagirà die entro il 1 807 sarebbe ciò aviunulo almeno 
per alcune di esse. E tali sue previsioni si sarebbero per Termo 
avverale, se nuove e durevoli cause ili rilardo non si fossero 
inupinalamenle attraversale; poiché in ogni parli' prugnoli va no 
t lavori con quell'esito soddisfacente ch'egli preditela nelle sue 
particola ritii , di incido che gl'imponenti sua vi per Ì muri di sponda 
delle darsene, e ipudli dei bacini segnalino ente, venivano pollati 
alle volale profondila, senza impedinienli che valessero a ritar- 
dare l'incornini iamento delle costruzioni murali. E quando si 
saprà che le fondazioni dei bacini di carenaggio si operarum. 
all'oscillilo, in enormi scavi portati a Hi metri sello il livello 
del mare, in sito disiarne 000 metri circa dal lido, gli uomini 

dire per l'aggi usta lezza con hi quale Cmouo arerà giudicalo la 
natura della prescelta località [ffolo 25 - Pag. 91). 

Nò in quel frattempo si attendeva solo ai menzionali lavori, 
imi si compirono ollrosì le fondazioni dei qualtro principali 
edili/.j del Carniere, Julia grandi' nflieina dei fa legna mi, di alcuni 
tratti del muro di cinta dell'Arsenale, ed a S. Vito cominciava 
a sorgere una delle vastissime telloie progettate, il muro di 
sponda delle fosse d'immersione e quello di cinta ricorrerne 
lungo la strada che, insieme eoo l'inalvca/iolie del lorrenlc dello 
dell'Acqua Salila, volgevano a termine. 

Tralascio per Brevità di descrivere il progressivo procedimeli lo 
dei lavori in esecuzione, all'esterno dell'Arsenale, e noterò solo 
elio al Carniere S. Hnrlnlomeo, dove erano siali in massima 
parte sospesi, divisandosi allora per vedute i-ouinuuidie di cederlo 



ntl' industria privala, venni! limitala l'opera della Direzione <ìel 
demo al compimento dello scalo d'alaggio a strisciamento, per 
eoi si collocarono in esso i meccanismi, ed in apposito fabbri- 
calo attiguo si collocò l'apparecchio a vapore per porli in 

Ciò fatto pol6 la Marina trarre maggior parlilo da quell'im- 
portante Stabilimento, devo gl'ingegneri navali cominciavano s 
coslrurre una fregata, servendosi di quello fra i due grandi scali 
clic si era dctlo e scritto dovesse per difettosa struttura riuscire 
imitile [Nota Stì - Pag. 

Dopo di avere accennato cdurisainenle le vicende che turbarono 
la regolare esecuzione dei lavori dal di che s'iniziarono al 
cadere del 18IÌ4, prosegui ri > a porgere brevi ragguagli intorno alla 
continuazione di essi, i quali può dirsi che per parte della im- 
prese cominciassero 3 procedere normalmente col nuovo 
anno IB65. 

Avanzando ormai senza interruzioni gli scavi, l'avamporto, 



ìff}. È però 



lìdie lavoro, e l'impresa convincersi della possibilità di seguire 
il sistema che Ciurmo persisteva a ritenere adatto, non lasciandosi 
egli remuovere neppure dal l'alto, a principio avvenuto, che gli 
operai per timore si porgevano renitenti a rimanere in quei pro- 
fondi pozzi di fondazione, e che però occorressero due mesi per 
lo scavo di uno dei medesimi, corrispondente a 30 metri lineari 
di muro, clic poi si giunse a compiere in quìndici giorni come 
egli aitendevasi. 



TI mese di Giugno era appena cominciato quando Cftiodo ebbe 
hi soddisfazioni! ili assisterli lille prime mosse della costruzione 

del muro perimetrale di uno dei bacini di carenaggio [quello 



rieri, sol perchè egli 



nelle quali persistersi con soverchia facilità da gente n 
dicar incompetente, o bizzarra se vuoisi, ma per il gre 
priva d'efficacia; lutto insieme concorrendo ad ingener 
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gli balenò per fin l'idea di rassegnare il mandato che auspice 
Cavour eragli stato affidalo, e forse l'avrebbe fallo se per fortuna 
non riusciva a dissuadernelo il Tenente Generale Menabrea, che 
meglio d'altri era in grado di misurare il merilo dell'opera e 
dell'artefice, degni l'uria dell'altro. 

Checché pero fosse di questo interne amarezze, Chiodo non 
perdeva di vista un momento lo numerose incombenze del suo 
ufficio ed attendeva a dare impulso dovetene bisognasse, ot- 
tenendo che rom pallini mente alla miseria delle somme spomicili, 
ed alla situazione funerale dei lavori, si accrescesse il getto delle 
sentiero, si campissero nel 1865 le fondazioni di alcuni grandi 
liiiilini-Fiii dell'Arsemi!.'', c-fi n rjii;ilrlic snpraedifienzione ; e nella 
attigua Valle di S. Vito i lavori progredirono cosi, che soprag- 
giuntì pressanti bisogni alla Marina se ne potò profittare per 
mettervi su in via provvisoria delle, officina d'artiglieria. Lo che 
pule ell'elluare con mirabile prontezza, perchè sebbene non fosse 
quello l'uso a cui colali edili/] crai) costruiti, pure tanta era 
la perizia del Chiodo in ogni maniera di jnccisriici artificj che 
gli tornava facile ridurvcli secondo il disegno ministeriale, ag- 
giungetene ancora dei nuovi, di modo che al termine di quel- 
l'anno molte macelline con tutte !e loro appartenenze si trovassero 
poste al loro luogo (A'oin SS - Pag. 93). 

Frallanto il Cantiere S, Bartolomeo, quantunque non compiuto 
perfettamente conforme il disegno generole, era già di non lieve 
vantaggio alla Marina di guerra [Nota 28 - Pag. 93]. 

A porgere più precisa idea della entità e della difficile natura 
dei lavori,! quali erano eseguili o incominciali al tempo accen- 
nato ultimamente, converrebbe entrarein particolarità che voglio 
e debbo evitare per deliberato proposilo di mantenermi nei 
limili di una descrizione sommaria. 

Toccai di sopra de' disgusti che afflissero Chiodo; soggiun- 
gerò che questi contribuirono al danno di sua salute, sicché nel 
Novembre 1865 dovè soffrire grave malattia che lo allontanava 
dai lavori per molli mesi, avvegnaché anello in questo lempo 
non mancasse mai di replicare ai dimandatigli consigli sul 
modo di superare difficoltà insorte, e di risolvere perfino que- 



slioni die le principale impresa non si ristava di promuovere. 
Egli, che avea cerio mollo sofferto, non perde in apparenza la 
sua serenila porcili- dolalo ili un «nrai iure di buona tempra, ma 
la esacerba; in fi e dell'animo suo lascili trasparire nelle conriso e 
vibrale coiisiiìiTuziniii di'' k^onsi nella si 



in Aprii 



(' Spazia p 



,pr> per 



, fra 



neggtaì 



idi sponda 



t delle darsene ed i bnoini di rareiw<)()>i>. <> 

In quanto ai primi, dopo di aver fallo ce 
esecuzione [Nola SO - Paij. 93), poneva i 
resullnli ottenuli, scrivendo; i Che quesli [i muri di sponda) per 
« la lunghezza totale di m. 1500, da eseguirsi in asciutto, quandi, 
« /'ossero siali stanziati pel corrente esercizio i fondi necessari nel 
« Hitancio, sarebbersi potuti eseguire in meno di due anni di 
< lavoro. ». 

«Che il costo degli accennati muri di sponda non sarà por 
« risultare meiliaiuiinw madore di L. 3ì00 per ogni metro li- 
« neare; rosicchi', nonoslrinle la granili' mini «te/ /a clic si è. ifala 
«ai muri slessi, il loro insto non vena ail essere superiore a 

8 il metodo adottato ili mia maggiore, prontezza e perfezione, t> 
Relativamente poi al bacino B, IV, affermava: * Che questo 
i sarebbe potino compiersi in rimi pili rli due anni e mezzo di 
i lavoro, C perciò nella metà circa de! tempo che generalmente 
a richiedasi per lo eseguimento dei barici eoi melodi di costru- 
ii zinne, suliarquea; clic nella sposa tinnirò sarà inoltre per risultarli 
« una sensibile economia, comparativamente al costo cui ascen- 
» dono silfalte opere eseguite in acqua [Nota 30-Pag. 94). , 



imiiiuii, c: 1 1 1 ! raaliniilimn ailcgiml-i t epli. ji a (ulto ijunnlo erasi 
opinalo dagli avversari d'ogni colore intorno all'Arsenale. 

«L'esperienza ha quindi confermalo elio, se lini lolo tecnico 
«esistevano .ielle difficoltà, che d'altronde non vanno mai di- 
ti sgiunte da consimili opere idrauliche, non furono pero ne 
«maggiori, ne più pravi di quello chetano state previste e le- 
ti nule a calcolo nelle Relazioni che accompagnarono il progetto. 

* COME [■HKVENNllSl l-l HU.Vi. Ixr.ll.VNUTE . COMI-. Hi i:\ El I f V.W hTmjNI) 



« della scienza dell'ingegnere. > PP P PJ 

« Per quanto ridette la: i|if:sr: si limino ugualmente doli sicuri 
■i per ritenere, che non riusciranno maggiori del cnsLo iioi-Hialc 

* di altro consimili opere erette nelle condizioni più favorevoli. » 
■j Ialine quanto al tempo fu dimostrato clic, ove non fossero 

s insorti gli ostacoli accennali, estranei intieramente alla parte 
€ tecnica, sarebbersi pollile compiere le opere nel termine ìn- 
a dicalo nel progetto. » 

« Però in al^rii ilo lui] ostaroli sono i lavori giunti a lai punto 

* per cui si può scorgere ormai non lontano il giorno nel quale 

* potrà if Regio Governo avere compiuto questo grandioso Ar- 
« sonale, non indegno dello splendido avvenire riserbalo alla 

* Marina Italiana. >■ 

In queste sue frasi n^n scorge il lettore lo sfogo dell'animo 

■ngu i. si--' I imi -I inni . -•■•nt.n-rilc- un m[4'U 

-;ii*nnl-- , s nuli- ni Pn- «• . IW.n.. .{..t-lla |[„.i | .,ni.*-. n.-..'.> • ti- 
adoprb p^r gettar luce noi pubblico, e porlo in avvertenza conlro 

i • • ...... i ... . 

sicurezza seguili nella difficile! esecuzione delle intraprese opere, 
di cui, sebbene non ancoro a mezzo, già portavasi con somma 
lode all'estero, da dove vernieri) Ingegneri mililari a studiare la 
struttura delle parli più importanti di essa, prendendole come 
tipo migliore di altre esistenti nei più reputali stabilimenti 
. {Nota 31 - Pag. SS). 



con Decreto SO Agosto 1866. 

Avendo veramente d'assai progredito i lavori in onta agl'im- 
pedimenti d'ogni maniera, non era destituito di fondamento il 
suo avviso che il più o menti prossimo compimento di essi di- 
pendesse unicamente da maggiori o minori somme die dal- 
l'Erario vi si erogherebbero; nessun ostacolo tecnico essendo 
ormai a temersi clie contrastar potesse il celere od economico 

metodo di loro esecuzioni;. Ma [augi traiamo ri le perù dal 1886 iti 
poi facendosi ancor più vive le ristrettezze finanziarie dello 
Stalo, le somme stanziate non bastavano a fare avanzare simul- 
taneamente le opere tutte, quindi fu forza di mantenersi nel 
temperamento di spingere le costruzioni dei muri di sponda, 
delle riarsene e delle murature dei bacini di carenaggio, cou- 
•i^liiiìitlolo ragioni di economia, di sicurezza e di decoro na- 
zionale, inquantocbè et scriveva: 

«Fra tutti i bisogni della Marina militare È senza duhbio ur- 
li geni ssimo quello dei hacini di carenaggio, non potendosi in 
«altro modo provvedere alla conservazione delle grosse navi 
■ da guerra : e vediamo infatti negli arsenali esteri spendersi 
«tuttodì somme considerevoli per coslrurre sempre nuovi e più 
« anipj bacilli. * 

« Por l'Italia poi il possesso di un numero di bacini propor- 
li ziona lo alle esigenze del suo materiale mnrillimo è. una impe- 
tuosa necessità, sin per non essere costretti, come si è pre- 
ti sentemente, di far riparare all'Estero Io maggiori navi da guerra 
« con gravissimo dispendio e perdita di tempo, quanto per non 
• correre il rischio di trovarsi in date evenienze nell'impossi- 
«bilitù di provvedere alla riparazione del naviglio militare, ed 
«appunto quando questo sarebbe maggiormente necessario alla 
«sicurezza dello Stalo. {Nota .1* - Pag. 95). 

La urgenza e la convenienza di persistere con lutti i mezzi 
disponibili nel compimento di quelle opere non formava più 



3' 
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Carneo speravo che sullo scorcio della pri rilaverà In immissione 
delle «eque effe lluereb Desi, e conseguentemente il servizio dei 

Arsenale col cantiere di S. Rariolumeó , la quale fu in elfellii 
posla in esercizio nel Luglio 1MGS |>cr volere del ministro Ri boi v, 
a lin di facililare alle numerose maestranze di recarsi al pili 
prossimo popoloso centro. (A'ofo 31 - Pag. 9S). 

Le preavvertite circostan/.e rroiNmiirhc principalmente avenno 
tihhligiiln il Ci'iii.'i'iili'a cingili r,:- il ilii isnmpnlo, clic pensi in parli» ^Ui 
applicato, per la costruzione dei quattro bacini di carenaggio 
seguali nell'annessa Tav. i' coi numeri I. II. 111. e IV; cosi, ri- 
nunziandoalla simultanea uniforme costrtizimiedi essi ebbe invece 
a regolarla in modo iifl'ntlo diverso, concentrando successi va me n le 
il lavoro sopra ci use uno; il perchè veniva per primo ultimalo il 
IV ed anclavasi il momento di porlo in servizio, (piando un 
caso non nuovo, anzi quasi inevitabile in opere marittime, do- 
veva sopraggiungere e dare campo a clii slava in seniore, di 
(;r:.l;in; rmilrn il latto di ([mille cosi nizion, e ili n sollevar 

l'univo sogghigno io chi, scorgendo werrtita lu natura nel taglio 

minio M mare il piano 'Mia Spesio, per far sorgere in esse 

lienernlc Cim/im ideati e diretti avrebbero mal risposto olla 
prova, o per lo meno sarebbero costali più di quanto occorse 



■Ile lliva mente manifestatesi nei bacini /. e IV. gli davan molestia, 

necchè irragionevole, clic potevano altrui dare contro di sè e 

Sei disegnare l' Arsenali' di Spazia, Chiudo seguiva il proposito 
li porne le opere idrauliche in siti idonei a rendere possibile 
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la loro costruzione all' asciutto; e ciò dopoché gli era occorso 
di vedere quali maggiori difficoltà e spese in altri Stati si tas- 
serò incontrale per costrurre le darsene ed i bacini in acqua. 

La costruzione del bacino IV, della quale ho dato un cenno 
nella Nota per le ragioni dianzi avvenite, al principini-i? del ri- 
contato anno slava per essere ultimala : mentre perù opera vasi l'in- 
terro esterno per rincalzare il bucino fino all'altezza cui ernsi 
lasciato il 111, adiacente, vi fu riscontrala una fenditura quasi 
verticale nella parie curva la quale dava segno di estendersi 
alla platea. Adoperale però diligcntemcme (ulte quante le cautele 

guasti da mettere a pericolo non dirò la solidità di quell'opera 
colossale, clic sarebbe stalo foiba il solo pensarlo, ma neppure 
la iin/it'i-'iiv/ihilifù ili essa, comliziimo e»eiizialis-inia sopralnl I e 
certo curata da Chiodo per evitare il difetto che sarebbe stato 
l'orse irreparabile e perciò il supremo. Il movie, culo rotatorio 
progressivo che in tre mesi aveva fatto aprire in atto la lenii il ma 
tino ■< ',! !-/'ntìi:nin, arrcsLavasi ciiiujile'.amcule al seguilo di. 
utilissima misura presa di condurre a termine la costruzione 
ilell'aili.-ieenie liariiio III, clic spinta rpiasi a livello del coro- 
namento del IV, oltre a rendere uniformi' gli effe Hi statici in 
quel simeirii-o gruppo di opere, permise altresì il riempimento 
dello scavo intermedio; mezzi ambo efficaci per raggiungere 
la normale condizione d'equilibrio. Rotto quindi l'indugio die 
la prudenza innanzi consigliatigli, mentri' assicurava scomparsa 
ogni traccia di movimento, il llctierale cinese ili aprire l'opera 
alla prova delle acque e eou [al fallo dissipaci! i illeva li timori. 

La causa precipua, se non unica, che segnalai pel IV, nveo 
cagionala una fenditura nel 1 bacino in misura minare e senza 
dannose conseguenze. 

Ogni disposiziono preso da Chiodo era essenzialmente coor- 
dinala al principio di guadagnar tempo, ed il proponimento 
non avrebbe fallilo senza il concorso delle infinite difficoltà che 
deliberatamente enumerai con qualche ostinatezza, amanita porle 
bene in evidenza, tantoché vo'ancora riassumere le principali: 



li^ia/iurn' ili-^li i)|itìriii duranti! I ' >•[ i irìt' ru i [i-e-n Èer ir ;] , clic 
i ÌS66 e 1867 infestava pure le liguri contrade. E se 
o vogliasi aggiungere ia giii lamentata erise finanziaria 
malgrado, costringeva i veri Ministri della marineria 
ii bilanci le somme all'uopo necessarie, le quali 
pur troppo dopo i primi mini resultarono inferiori al bisogno, 
dovrassi riconoscere clie senza di ciò, olire la soddisfazione della 
buona riescila delle opere, il Genio militare italiano avrebbe 
potuto gloriarsi di avere incarnalo il grandioso disegna con 
sollecitudine incomparabilmente maggiore a quella vantala in 



ed approvata con Leggi speciali per In eiiifi 



far fronte al eosto dei lavori intrapresi a S. Bartolomeo, a quello 
del materiale per le escavazioni, all' ingente aumento della 
spesa occorsa per le espropriazioni dei terreni, ed a molli di 
quegli accidentali dispcndj di solito verificabili in si grandiose 
imprese, ebe in complesso assorbirono pressoché il quinto della 
decretala somma. 

E chi volesse oggi calcolare la speso occorrerne per erigere 
gli edifizj die completerebbero l'Arsenale di Spezia in conformili 
del disegno con plauso approvato, die non ha da confondersi 
col piano generale delineato a fin di mostrare la possibilità 
d'ampliarlo, potrebbe convincersi che la cifra non sorpass.»n:hbe 
di troppo ii quinlo della prima previsione; eccedenza non spro- 



porzionnlo alla mole ed alla Tintura di quelle difficilissime copimi ■ 
zioni, che non permettono nemmanco al più esperio ingegnere ili 
presagire il preciso ammontare. 

Il dovere ampiamente soddisfatto, l'operosità spiegata, i sacrilìzj 
palili per hngo volgere d'anni, slavano lina Iti: ente per coglie rendi 
guaio compenso. Molteplici e fortunali avvenimenti uvea eonU'ii 
rilalia nel primo decennio di sua redenzione; a coronarli sue- 
cedevansi a brevi! intervallo di tempo due falli tamii più da 
rallegrarsene e farne vanto, inqunnlochè, non v' è, come negli 
altri, da dividerne il merito con la fortuna, ma tutto vuoisi ai- 
Iriuuire all'ingegno ed all'animo di egregj nostri connazionali; 
e vo'dire la costruzione dell'arsenale miliiare marittimo nella 
pianura a ponenlo di Spezio, ed il traforo del Cenisio, due opere 
stupende e monumentali, e die bastono a meritarci degno luogo 
fra le nazioni nel compilo glorioso della civile e del progresso. 

Il giorno che, rolla l'artificiale diga, sarebbersi riversale le 
acijiie del mare nella darsena di riparazione e nel IV bacino 
di carenaggio, approssimatasi Ha quali ansie fns>e agliaio Thihuh 
in niMin ai preparami, può facilmente comprendersi, non cibo, 
non sonno, non riposo, ed il pensiero fìsso all'esito della im- 
missione ebe mcln pronosticavano sarebbe \i.j\>- i . i'i Ma. tinnire 
ei Don aveva ragione di temere, forse trepidava i he per qualcle 
■•■'jgg-ii^ii ■;i'ri>r«iii-.r(iiii nascer potesse alcun che e disturbasse 
l'imporiaote successo. Ha sonato il merzodi del SS Agosto 1Si69, 
sotto un cielo purissimo, temperato l'estivo calore dai *fliui 
di maestro die sollevavano nembi di polvere cnnfaiidenHola 
al fumo dei cannoni tonanti, da ogni via scoigevi genie ac- 
correre al luogo della prova lanio desiderala. Lungo la darseno 
che doveva allagarsi inoliava*! un superbo padiglione destinalo 
ad accogliere i Ministri, i Senatori, i reputali, c le primarie 
Autori li civili e militari della Spezia; pni lungi in altri padi- 
glioni affollavano instali d ogni sesso; nel reslo delle celate 
eruiio Snidali. marinai, e pop .ihu; di og.n r<:ndizione ; .in<ir.c 
vivente porea si fosse formalo sugli orli dei bacini e delie darsene. 
Monsignore abaie di Spezia, invocata la benedizione del cielii 
sull'impresa, pronunziava a nome dei suoi popolani acconce 



parole, alle quali facevo seguilo la lettura di una epigrafe scrilta 
<i] pergamena, che i llmislri tt! nitri personali sfiltnscri veva no 
dopoché il ConlrAmmirnglio Rilmly, che reggeva il portafoglio 
(iella marino, di proprio pugno vi aggiungeva: s il Generale 

' ■ -I-I '.-M-- ri..l.i,ifv |.f..;i il- . 'I t ttftl il la.i.j.i i-.il t-.Q- 

« corso degli Dfliziali del Corpo del Genio [Noia 35 - Pag. 97). » 

Quindi iti rinnovali colpi ilclle urligliene od i il suono ili allegre 
marce ero dolo il convenuto segnale, ed una squadra di Zap- 
patori del Renio slanciandosi sulla robusta diga, a colpi di marra 
apriva il varco alle acque. Da principio angusti rigagnoli sol- 
cavano l'inclinato dorso dello diga stessa, ma trasformatisi da 
Il a poco in una maestosa e spumoni!' cascolo, largo Iti metri, 
il more riempiva il vasto cratere ed il bacino comunicante, ri- 
piToiIrridn per lo potenza dell'arte il dominio di que'campi clic 
l'operar dello naturo nel volger di secoli aveagli lollo. Gli ordini 
impartili erano siali con singolare precisione osservali, ed i 
UDO mila metri cubi d'acqua, versoli da un'allezzo non inferiore 
a 10 metri, andarono lenta mcnle livellandosi col resumé del 
golfo, essendo stala regolata la immissione in guisa ebe l'impelo 
dell'acqua non danneggiasse le opere. 

Al rompersi della diga scoppiò un'applauso generale, frenetico; 
la musica intuono la marcia reale, e dappertutto un agitare di 
fii'./.olutli, un muoversi, un formicolare di lesie; l'Arsenale era 
aperto 1 Ed il Generale Chiodo? tutti vulcano vederlo, salutarlo, e 
da quei che lo conoscevano veniva additato. Fu un momento 
solenne per gli astanti e per lui commoventissimo; vi fu forse 
un momento in cui dovette essere fuori di se dalla gioia: che 
area raggiunto ciò che (in allora era stalo un forle quanto pe- 
noso desiderio. È superfluo il dire se gli toccassero congratu- 
lazioni e lodi, clie riceveva commosso eosl da non trovar parali 1 
per ringraziare; lo brevi risposte pronunziale esprimevano la 
compiacenza ebe provava di poter di quelle lodi chiamare in 

Dalia Fratellanza artigiana di Spezia, cui egli stesso dirigeva 
invilo di assistere alla inaugurazione dell'Arsenale, vénivagli il 
di oppresso trasmesso un indirizzo esprimente i sensi di ommi- 
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razione p riconoscenza di quella Società per l'inizialo e quasi 
compiuta opera, apportatrice di lenii bencfìzj alle arie ed alle 
industrie della Citta, non the di tanta gloria e. di tanto vantaggio 
alla Nazione. Di mito suo pugno il Generale rispondeva: < Porgo 
«vive grazie alle SS. LL. onorevolissime per le gentili espres- 

• sioni di felicitazione che vollero indirizzarmi a nome dell'intera 
« Società nella c ire: osta !)7.a inciti vennero aperti al mare la darsena 
« ed i bacini di «arenario di qncsui Arsenale militare marittimo. » 

a lo sono orgoglioso di siffatta dimostrazione di ben ero lenza, 

• perchè mi viene da cuori sinceri e ila uomini che tengono in 
(allo pregio quello che costituisce la vera nobiltà della età 
« nostra, cioè la Scienza ed il lavoro. » 

t Vogliano rendersi interpreti presso la intera Società dei scusi 
« della viva gratitudine che non si cancellerà mai dall'animo mio. » 

i)a qual tristezza è mai compreso l'animo mio al pensare che 
quest'uomo, tanto lieto di essere uscito vittorioso dalle immense 
ilifiicollà romba tinte, ilmca, sprillo a mezzo, non veder compilila 
intieramente l'opera sua meravi^lios:i cui consacrava lunghi anni 
di assidue cure! La Provvidenza lullavia non gli volle negare 
la soddisfazione di puler confermare col fallo le assicurazioni 
ripetute da Ini contro a quanti avean lenutc per buone le voci 
di sconquassi e rovine. Lo stalo Ìntegra dei bacini mantenutosi 
all'immettervi delle acque, e quel che più 6 notevole allo esau- 
rimento artificiale di esse che da li a poco facevasi con oltimo 
successo, rispondevano oramai alle irrisioni, alle sliducie ed ai 
Sospetti con i quali era staio il disegno dell'Arsenale giudicalo. 

Questo ammirabile Stabilimento militare mariltimo apprestato 
all'armata sorpassò certo in misura le note intenzioni del Governo 
Sublimino, elle, quantunque allora mollo più limitale, valsero 
tuttavia ad urlare l'opinione di un illustre Statista Francese, 
poco benevolo per l'Italia, cui il Tenente Generale Monahrea 
alludeva nel discorso pronunziato alla Spezia, il di della festeg- 
giata inaugurazione, in omaggio al Conte Cavour ed al Chiodo, 
nomi che andranno ognora congiunti in ogni cosa che valga a 
(rimandare ai posteri la memoria del narralo avvenimento. 
JiVote 36 - Pag. 97). 
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Erangli già siale conferì le 
dell'ordine dei Ss. Maurino ir Lazzaro e della Coruna d'Italia, 
quando S )1- il Re Vmono Emanuele II. cui mai non sfugge 
ne rnnfHllo nfi «per» giovevole si progresso . alla ftrnndi'zin e 
prosperila della lazinnc. volle in quelli nrmslanza insignitoti 
Maggior Generale Chiodo della Croce di Cavaliere dell'Ordine civile 
di Savoia, onorificenze di rado e solo per meriti segnalali e 
servili specialissimi rnncc.sso ;,Vo(o 37 - l'ag. 98). 

Quasi cnn temporaneamente S. Il Prussiana registralo delle 
insegne deli or.iir.H ili-Ila Coroni di frutti» rolla Strila, in bene- 
merenti, delle cortesie usale alle Commissione d'Ingeneri da 
quel governo inviali a visitare le opere in cosini zinne alla Spezia, 
essendo siali perfino regalali di disegni e di particola reggia le 
notizie giovevolissime ad essi che, come in allea parie ai 
deliberavano toglierle a modello [Nota S8 - Pag. 98). 



□igitized by Google 



IV. 



Dopo di avere accennale, seguendole quasi cronologicamente, 
le azioni più memorabili della vita del Generale Chiodo, vo' dire 
anco degli incarichi straordinarj ch'egli ebbe, e che, sema 
dismettere ia più solerle cura alle predilette occupazioni della 
Spezia, pure con infaticabile zelo adempiva. 

La stima che in esso meritamente tulli riponevano faceva 
si che, sebbene non Deputalo al Parlamento, venisse nominalo 
Membro di una Commissione d'inchiesto per riconoscere il ma- 
teriale della Marina di guerra; che fosse cbiamato a far parte 
dell'altra Commissione permanente sopra i lavori dei porli, 
spiagge c fari, promossa dal Ministero dei Pubblici lavori; che 
(Ina Intente, in ordine ai lavori mnriiiiiiii [ilo imparinoti, dipen- 
denti dal ramo militare, non si prendessero mai determinazioni 
senza richiederlo di suo parere, o senza volerlo nelle Commis- 
sioni tecniche consultive. In guisa che nel 1861, dopo di avere 
referito al Ministro della Marina quale profitto piiles»!' tesisi ih< 1 
Cantiere per costruzioni navali, allora esisterne nel Porto di 
Livorno, era inviato in Francia, in unione al chiarissimo Vice- 
Ammiraglio Serra-Cassano, col mandalo d'ispezionare i basti- 
menti e le macelline in trasformazione ed in costruzione sui 
(■(intieri dello Senna e nelle officine di Marsiglia per contodelio 
Sialo, e quindi visitare i lavori idraulici che allora si andavano 
(■ sedili. 1 il il" nei Porti del Mediterraneo. Fu in quella missione un 
eccellente collaboratore del prefato Vice-immiraglio e compilo 
una elaborala relazione ricca di preziose notizie, da cui rile- 
vavasi la somma diligenza e perizia di ambedue. Profittando 



dell'occasione che allora gli si offerse di accontarsi frequente- 
mente roll'ingegnere signor Sòftl, direttore dulie costi uzioni ma- 

dolti, e più specialmente noi bacini ili carenaggio, j i ■ j 1 e- espone 
le più minute particolari IH sullo forma, sulla struttura e sul 
procedimento delle grandiose opero esaminale (Aofa 30 - 
l'ag. SS); ed essendosi studialo di ben comprenderò l'organa- 
mento di quella vasta ed ordinali! amministrazione Irovossi in 
grado di porgere intorno ad essa le più esalto, .spiegazioni, chi* 
forse non tornarono inutili all' Ahi ministra /iene della nostra 
marina, adempiendo ottimamente al compilo ascoltalo. 

Tornalo di Francia, avea appena ripreso il servi/io alla Spezia 
die da li a poeo sorgeva la quisliont' si 1 potesse tornare utile 
di provvedere agli urgenti bisogni del Naviglio militare mediante 
l'acquisto di un bacino natante. Il Ministro della Marina, Generale 
■ìngia, eccitato in Parlamento ad assumere l'iniziativa, par lo 
studio e la costruzione di un tale apparecchio, era naturale clic 
ai vari pareri da lui richiesti ad uomini competenti , volesse 
aggiunto quello altro-ì del liiivttnrt- dei lavori i n n ri Ili mi di Spezia. 
Il liivisnni' iilo appariva a Chiudo opportuno quanto allo scopo, 
sl.inlerliè pur egli lamentava la dnrn coudizione di dover ricorrere 
all'estero per il mantenimento del materiale navale; ma del- 
l'idea di riparare al diletto con un espediente costoso e non 
appieno soddisfacente all'uopo, quantunque forse vedesse in 
uno dei sani del golfo, per la tranquillità e profondità delle 
acque, lungo adallo al collocamento di un tale bacino, non 
mostrossi granellò partigiano, allegatolo cln. l'effettuarla sarebbe 
eostalo milioni, e che poi non se ne sarebbe tratto nè pronto 
nò per ogni specie dì navi quel vantaggio clie alcuni illusi cre- 
devano. Egli opinava die solo un imperioso bisogno, al quale 
non fosse sperabile di provvedere altrimenti die in tempo inolio 
remolo, potesse essere ragione di pensa re negli a rsenali militari 

a questi bacini nnianli , eb'ei non giudicava guari accm lati 

n so in ministrare facile e sicuro mezzo di riparazione in specie 
per le jrasse «ani cor«;;a(e. 

Nessun crederà che Cmono, mentre qunnl'allri mai deplorava 
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ralora "Ila Spezia ed altrove. 

V'ha ohi sostiene anco oggidì hi convenienza dpi bacini na- 
tanti, e sarà: ma il parere di Chiodo noi! ora destituito di fon- 
damento, poiché lo vedo confermalo anche nel 1870 nel rapporto 
del Segretario dello Marina dogli Siali Uniti, Robesnn. allorché 
vendendo conio del!*; condizioni dei Sella Arsenali marittimi re- 
:'n lanrif rito cnlii l'ili li, noia dif tnintlro solianlo si trovavano in 
islalo di armare pili di due o Ire navi ari un tempo a Ovunque 



ii'ii pi-evulse allora, per quinta io so, l'opinione dell'insufficienza 
di colali bacini. 

Ma alle condizioni del nuovo Regno, ohe era andalo compo- 
nendo in un sol corpo le sparse membra dell'Italia, non bastava 
cerio I Arsenale della Spezia, comecché mirabile e grandioso. 
KarranoclieSspolfJOiin 1 liflurriiiihsi! r • b 1 1 ■ all'Italia tini la sarebbero 
Insognati Ire grandi Arsenali; a Spezia cine, a Taranto ed a 
Venezia, Anche il generale Chiouo tenevi In stesso parere, e 
quantunque sopratutlo caro fosse a Ini l'Arsenale di Spezia, 
che era veramente fattura della sua mente e dirai quasi delia 
sua mano; pure avendo in cima de'sitoi pensieri il vero bene 
della patria, si porse di gran cuore aiulalore col consiglio e 
col l'opera in ciò che i Ministri andarono divisando intorno agli 



Ij per l'arsenale di Taranln, impedito più che 
n ili prendervi parte di persona, assistè del suo 



meglio l'Ufficiale superiore del Genio che ne fu incaricalo (A'ola 40 
- Pag. 99); e quando poscia, ollcniila felicemente la riunione alla 
madre patria delle venete provinnie, il Ministro Depretis, volendo 
rendere il suo lungo alla regimi dell'Adria lini , commetteva al 
Generale Cu [rum di pensare un disiami cln' riordinasse rd ampliasse 
conforme rliiedevan i tempi l'Arsenale di Venezia, qucsli accettava 
di buon grado la coiimiissimie, e d»po essersi recalo sul luogo 
porgeva un disegno di massima i ti u sirjs ud n lo con accurata rela- 
zione, ed esponendo ì molivi che l'in ducer sno ad abbracciare 
il parlilo di utilizare le opere idrauliclie, le officine egli edilioj 
ivi esistenti. Ed a fin di non dilungarmi di sowerchio mi varrò 
delle slesse parole del Generale per meglio esprimere, e con 
maggior lirevilà, il pensiero di lui sull'importanza di quello 
storico Stabilimento; eccole: a Quando si ponga niente alle molle 
«ed importanti opere che già vi esislono, alla piena sicurezza 
selle presenta quello Slabilimento efficacemente difeso dalla 
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Rispondeva Chiodo all'invito ed alle istruzioni ministeriali con 
un secondo disegno, che fu oggotlo di apposita Legge sancita 
dal Parlamento, mantenendovi i pregi del primo, consistenti 



SI 

nell'avere abilmente ricavai;) utilità dogli antichi scali coperti, 
ogvji inservibili per l'ner resemta molo libile novi, riducendoli a 
magazzini; nell'avere modilìeale Ih anliclie opere e con quelle 
ber»! ordinali ^rin^riiiiiliiin'iili limivi; e. rio elio sopra lullo rne- 
rilava considerazione, nell'aver procuralo di mantenere negli 
ampliamenti lo stile {li ([nel iiiomimenlo die per molli secoli 
Tu i) più ricco d'Europa. 

Non lacerò, ad elogio do'lii modestia di lui c di quell'anno- 
gazione ignara di i]or' puntigli me-Hiiiii i ijiinli nuocciono sempre 
all'orla e lai volta sono causo di sacri fi 7j pecunia r lì a danno 
del pubblico interesse, non lai-eró, dico, del conle^no del liiiinno 
allorché, dopo l'approvazione del Consiglio Superiore ili Hanno 
al quale- intervennero i Generali de! Genio Capelli e Brìgnone, 
furono al suo disegno proposte delle variami dal Colonnello de! 
Genio cov. Giani, il quale ero chiamalo a studiarlo nelle sue 
particolarità ed a dirìgerne l'esecuzione. Il Ministro della Marina, 
die trovami nella necessita di decidere, nominava una Com- 
missione di Toe.niei por avere un parere intorno alle indicategli 
modificazioni ({iota i'i - l'ag. 99). 

La discussione sulle questioni dal Colonnello Giani recate in 
mezzo riuscì viva ma alile; ed il Generale Chiodo, sdegnando 
di prevalersi del favore ohe la pluralità dei membri avrebbe 
forse dato al suo disegno, presa la parola spiegava le vedute 
»d i < ril-n ■ ■■■■ »... .1.. . . .i ..li. 

adito a che si deliberasse in modo conciliatile, perfìn concor- 
dando di modificare all'imi dei suoi propini i menti , e eliieilemi. i 
solo che fosse rimandala l'attuazione delle altre n giorni più 
lontani, quando l'esperienza avesse porto mezzo di giudicare il 
follo più 'sicuramente {Piota 43 - Pag. 1(10), Esempio queslo 
non comune in uomini salili in fama e divenuti per le prove 
dell'ingegno aulurevolì. 

Pormi adesso mcrilovolodi speciale menzione il modo col quale 
('ninno pensava potesse risolversi l' importante prohlema delln 
difesa dell'Arsenale di Spezia dal lato di maro, resa difficile 
dai pregj slessi di quel rinomato golfo, ove per ogni parie le più 
grosse novi vi trovano profondila d'acque, ancoraggi eccellerai 
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lungo, e ingerii! sacrilizj peeimi.iri. >"d serio tirilo Commissiono 
. speciale esainiuairire Jt:l disegno, suil^'inlo la riunente le sue 
idee, ebbe quasi semprr ronrnnii i [insubri die In compone- 
vano. {Nota 46 - l'ag. 101). Cosicché dopo ampie discus- 
sioni sulle singole proposte, anco la Commissione permanente 
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di difesa sentenziava aversi ad escludere affatiti le tfij/ie nel- 
I "nui'i-no del Golfo, perchè non alle ad impedire che [i ;i si i r;i e ri li 
corsila ti danneggiassero l'Arsenale; doversi preferire uno diga 
foranea mimila di Ire foni, disposta peraltro in modo che la- 
sciasse libera l'entrata in l'orlo Venere ai bastimenti di rilascio, 
ed evitasse pure, quanto più fosse dato, la risacca sulla costa 
occidentale. Le due aperture lasciate ai due capi eslremi di questo 
fdlwssaiti ostacelo pensa vasi difenderle colle batterìe di costa da 
erigersi in Maralunga, Lerici, S. Teresa e S. Bartolomeo a levante, 
proteggendole con i forti della Rocche Ila e di Canoibino situali 
sulle alture; colle opere all'uopo ampliate e rafforzale esistenti 
nei siti omonimi della Scola, della Castagna, e di S. Maria a 
ponente [Nota 43 - Pag. IDI). 

A complemento poi del divisalo sistema di difesa di questa 
stupenda costa avrebbe dovuto concorrere; il forte da situarsi 
sulla Castellana, altura die sarci per appellare il cavaliere del 
sistema avenil» dominio in ogni seno del golfo, e nella vasta 
esterna zona di mare elio ne bagna a ponente le scoscese sue 
laide; il l'orto della Pnlmiii'in, die incrociando i fuochi con quelli 
della Rocchetta, ri ndmvblif! maggiormente pericoloso al nemico 
postarsi ili contro la parte centrale della diga ; ed infine l'opera 
che si erigesse nell'Isola del Tino, considerala la sentinella 
avanzata del golfo della Spezia [Nota 48 - Pag. {02). 

Tale disegno da un consesso di tecnici approvato doveva ma- 
lli ugi iena meri (e provare le conseguenze della crisi finanziaria, 
e rimanere sospeso. Senonclié il Miuislru della Marina, che sapeva 
ormai concentrati nel golfo della Spezia tanta quantità dì co- 
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hupiirlarilissinw. Dal tempii delle prime discussioni intorno ai 
mezzi per la difesa mariilima della Spezia, il materiale delle 
marine militari era andato soggetto a notevolissime trnsforma- 

difesa soltanto da forti e batterie di costa è facilmeille l'orzala 
da navi corazzate; secondo, che per difenderla e necessario 
munirla di numerosissime batterie <■ inarrliine galleggiami, ovvero 
sbarrrlacon dighe ftd altri ostacoli permanenti, conveniente- 
mente disposti a fin di renderla inaccessibile nlle navi di 
guerra. 

La insufficienza del primo modo di difesa uvea riscunlru 
negli avvenimenti dell'ultima terribile guerra d'America, fro cui 
il più notevole parmi quello riinto da Cumini, delle due canno- 
niere federali che nel fllissisipi forzavano il passaggio dell'Isola 
n° IO passando alla breve disianza di S7II moiri dalla bullerin 
errila sulla punta dell'isola tstcssa : e l'Ammiraglio Fnrragul, tino 
degli eroi ili quelle hallaglie, non metteva in dubbio la pos- 
silulili'r ili forzare un passo difeso solo da forti, e scriveva : 
« Noi lo abbiamo fallo e lo faremo ogni volta ci sarò necessario. » 

quello divisalo fin dal 1881, Cumao non titubava confermarli) 

riteneva impossibile di forzare un passaggio sbarralo con ostacoli 
sottomarini senza prima demolirli, ciocché uno Dona non potrà 
inai ell'elluare da «ila sollo il Inoro delle artiglierie nemiche; e da 
quella altresì del Contrammiraglio Toner, espressa in un rapporto 
sulla 'difesa delle coste con queste parole: « che le sbarrale e te 
torpedini etatìtuiseano una difesa mollo i>ìh efficace che noni forti 
attuali, n 

Mantenendosi adunque nel concetto di ristringere la largii 
entrala del golfo dello Spezia, il Generale prevedeva quali obie- 
zioni gli si opporrebbero, fra cui la principale quella di impac- 
ciare con la diga i movimenti di una fiotta destinata ad operare a! 
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largo per In sicurezza della posizione. Non combatteva in massima 
tale obiezione, ma nel caso speciale del golfo di Spezia slimava 
che non potesse accamparsi per la necessità assoluta di questo 
mezzo, si per assicurare il Porto e l'Arsenale, non bastando, ei 
diceva, le solo macelline galleggianti, le torpedini ed altri con- 
simili espedienti, i quali, mentre obbligherebbero lo Stato a spese 
rilevantissime, non darebbero mai la certezza dì una durevole e 
abbastanza valida resistenza. 

Cosicché mentre ci rimanevo fermo nel dare preferenza al 
disegno della grande diga foranea, si dedicò a studiare il modo di 
soddisfare alle odierne esigenze, e dopo mature considerazioni 
decidevasi a proporla tale da non impedire che, in circostanze 
più floride della pecunia pubblica, fosse possibile d'incarnare il 

Accennerò qual fosse la sua nuova ed ultima proposta, con 
la quale, se mirava a rendere impraticabile allenavi la parte centrale 
di detta imbarcatura, non mancava diagevolare altresì la chiusura 
dei passi laterali. Per raggiungere il primo di questi due divi- 
sameli disegna v.-i un» diga sotto marina della lunghezza di 
metri ("00, lasciando due aperture laterali di metri U00, in- 
timi: zzate da ostacoli permanenti i quali gioverebbero in tempo 
ili guerra per appogiarvi zattere, torpedini, catene cri altro. La 
diga sottomarina centrale per altro, a renderla meno costosa, 
ideava di non formarla continua tino alla cresta, ma od un 
certo livello riducetela in forma di tronchi piramidali a base 
rettangola, simmetricamente distribuiti, i di cui centri corri- 
spondenti sull'asse della diga venivano a dislare l'uno dall'altro 
450 metri. Queste separate masse di scogliera aventi alla som- 
mili una. lunghezza di 50 metri, ed una larghezza di I!) metri, 
ei lasciava ad 1 metro sotto il livello del mare, ottenendo cosi 
il vantaggio dell'economia e quello ancora di non segnalare al 
nemico la posizione precisa di quegli ostacoli. 

Ogni qualvolta poi si volesse elevare la diga, come è opinione 
di alcuni, ad un metro fuori d'acqua, giova additarlo, verrebbe 
larga \ì metri secondo le proporzioni del disegno; il quale era 
con savio accorgimento ordinalo di guisa che l'opera non pure 



fra loro indipendenti, ma fosse aita eziandio, venuto {'oppor- 
li tracciato della dign > e.-n i lfi ] f nell'ultimo disiano lì 1 Gcnerole 
non era rettilineo oia ~\y.:/.y.;i\u, l'ormando dui. 1 bracai ; il principale, 
corrispondente sulla linea che unisce le punte di (laralnnga e 
della Suola, fatela cella direzione nord un angolo dì 57°, 45', 
52'' verso est; al minoro, ripiegando versola Castagna, dava colla 
stessa direzione nord un angolo di 70°, 15', 3i" verso ovest. Chiodo 
erasi proposto ili sostituire al primo un sistema eminentemente 
economico, il perché riluceva la speso a soli S milioni e mezzo, 
rendendolo tuttavia allo a chiudere in tempo di guerra quell'en- 
trata, ed a servire successivamente di nucleo alla annuii- diga, 
che il maggior numero degli uomini intendenti vorrebbero ese- 
guila a seconda ilei primo disegno in tempo più o meno pros- 
simo, confortati dai convìnrimenlo die in ambo i casi abbia 
a conservarsi quella facilità di approdo, clic rese celebre dalle 



volentieri oggi clic -e ne rimette in campo l'esecuzione: affinchè 
per l'onore dell'Italia e la perfezione di un lavoro di Unto 
momento, tjtial'è l'Arsenale ili Spezia, non si pongali da bandii 
i concetti di un uomo si insigne, che con tanto ordimento e 
tanta sapienza ideò l'opera singolarissima, e vi studiò, e v'ebbe 
mano finché gli bastava la vita. 
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Sul cu ile re dell'anno islesso che al Generale Cmnnn era laccalo 
di cogliere il frulli) libile lunghe meditazioni e delle ansiose 
veglie, portando ad effetto lo stupendo concelta con pernia 
non ineno stupendi!, il Vii-erè ili Edilio miIciiuì^.ìii vii mn splendili" 
l'uste l'apertura del Lari "le ili Suez. Ciucimi era cu inji reso nell'ini ilo 

per la parte ollìciale cliu gii sarchilo avviciniti di prendere in 
quella accolla di Sin nini politili, di principi, e ili uomini cele li ri 
in fallo di scienze e IclWr. provii pinllosln ooiopiiicen^ii gi'iiimi- 
per l'occasione olle.rUijdisi 'li ammirare da vicino qiieli'upioa 
meravigliosa dui ^cniu francese; di vi, ilare gli avan/i di gigan- 
lesclie co sire /ioni, eseguili- venti secoli ovanti l'era volgare, e 
di |ieri:errere una contraila per onliirali roiul i/.inni disuoloe 
di clima, e per singolarilà di costumi, lanlo diversa da noi. 

Il di 0 Novembre I8G9 muoveva dalla Spciin per Livorno 
dove prendeva imbarco per l'Oriente. Coli giunto assistè alle 
fesle u'inangurazione; non si ritrasse dai cerimoniali d'uso, 
i|uariiunqne d'ordinario» lui tornassero poco gradili, e, come 
è facile immaginare, non perde di mira un solo istanle il suo 
precipuo scopo, quello cioè di arricchirsi di nuove cugiii/iuui. 
K poiché fortuna fu ch'io abbia soli' occhio alcuno sue leltere 
luioigiiari non so resistere «Ila tentazione ili recarne per disteso 

questo scrino, posso cosi facendo peccare per dismisura, il di- 
fello mi sarà di leggeri perdonalo dal lettore benevolo inverso 
il piacere elicgli ai verrà di prendere, non pure alla descrizione 



ne, e non polipi che 
bocca lo ebbi racco- 



Lavori di [aula mole, ei mi diceva, desiano ammirazione non 
meno che la coraggiosa e perseverante operosità di chi gli ef- 
fettuava: i due mari sono congiunti c l'esperimento 6 riuscito 
ussai srxl il i.-il'ii renh-, poinhè il passaggio di un grosso naviglio 
partilo da f'orto-Said e ancoratosi a Suoi segna un fallo di 
cui gli avversari non riusciranno a scemare l'importanza — 
cririeonveiiiuuti obiettali, fra cui i più gravi sono la poca pro- 
fondità in molli Ironclii del canale, e la larghezza mollo minore 
di queliti indicala per norma dalla Commissiono tecnica inter- 
nazionale Del )8!>li, trovo fucili a rimuovere essendovi ia pos- 
sihiliu'i ili .mineiiLiie lo scavo in quei traili in specie nei quali 



rali da una disianza media di 21,00(1 chilometri è raggiunto. 
La naviga bilitii ilei Canale oramai niuno può contrastarla; ri- 
mane il debito di migliorarla. Se poi lo sviluppo dei commerci 
in forza dell'agevolato scambio dei prodotti naturali ed indu- 
striali dei popoli chiamali a profittare di quel passaggio, tanto 
superiore a quello pel Capo di Buona Speranza, raggiungi la il 
grado che alcuni predicono, verri dimostrato dal tempo. Iti 
ogni modo non posso a meno di far voli perche abbiasi a so- 



ifire l'ardita intrapresa, ed anziché screditarne tfli cileni ol- 
mi vorrei le si porgesse invece ogni sorta d'incoraggiamenti, 
;e fosse d'uopo, di soccorsi, per veliero coronali i mirabili 

ione, vincendo arditamente ostacoli d'ogni maniera opposti 
la naturo c dagli uomini [Piota SI -Pag. 103). 
ale era l'opinione di Chiodo intorno olla utilità del taglio 
l'Istmo, che snelle consideralo nello stalo presente non è per 
to sterile di vantaggi immediati, nò manca poi di condizioni 
ance .1 meglio raggiungere il momenloso fine aspettalo cuti 
[rande ansietà (JVoUl 5» - Pag. 104). 



. cose orientali; mi accompagnò a visitare le lende degli Arahi 
1 e dei Beduini, Era una vera scena dille Stille e una nulle. Le 
«tende dei capi in storte a colori magnifiche con in terra i pi il 
«bei tappeti persiani. Vi erano ancora quelle ove gli Arabi fa- 
« covano le loro preci; in altre separale si vedevano i Capi mi- 
■ lilari: tulle splendidnmenie illuminale ed al di fuori le mu- 
« siche, composto principalmente di casse ed altri ialrumenli 
•(fragorosi con cui facevano un rumore che qualche volta impe- 
ti divani di parare. Vicino alle tende erano legali a'pali i cavalli, 
«i dromedari e gli altri animali che conducono seco quelle pa- 
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« il nuovo porto, il bacino in pietra, ed il dock i cui muri di 
« sponda villino costruendosi in massi artificiali; dopo andai :i 
« Suez che trovasi alquanto dislanle, perchè in quel punlo avendo 
«le acque una marea di metri 1,30 a 3 melri ed il terreni. 
« essendo pinna, si spingono pei ulm; i t'Iiilniiii'irì nel!' interno. 
«Suez è una vera città araba; mi dissero che conta già oltre 
« 20 mila abitanti. 

Passata la notte a Suez, dove egli ed i suoi compagni pote- 
rono a stento ricovrirsi prcs;o un «1 Iut^ìI'io: inglese, alle 9 



raggi tingevano allo 0 pomeridia 
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a lag-iig piccola città cha segno un punto sulla lino.-, di con- 
line fra le nude sabbie del deserto e In decantata fertilità delle 
■ ■-i«i "ifitnr.' ■ li-- f' -l-.i i. .].(. •-!.■.. I -ri i>..i.ii -li ir» 

un presente de! Ai/o. 

La strada da Suez al Cairo, riprendo le parole del Generale, 
scorre per un grandissimo tratto nel deserto; quella vista e 
«sconsolante, ma « grandiosa e non affatto monotona; la ren- 
«dono pittoresca e animala quei gruppi di beduini vestiti di 
«bianco sopra i loro dromedari che quando a quando s'incon- 

• Irano. Si traversa più tariti una oasi die Ila qualche chiln- 

* provi al veriere un boschetto ili palme e lo piti bella verdura 
«in ìnezio o quelli' -i.ilihie inl'iinraie. Ouelln puì che sorprende 

« da unalinaa^etAo; qui sabbia ed accanto la più ricca e^ eli a 



«al Cairo scùrsi le cime di due granili piramidi die semlira- 
« vano due montagne ». 

.Nella nuova e vecchia Cairo volle vedere minutamente tutto 
quanto meritava: il Monstri, die ù una riunione di vie con bot- 
teghe ricchissime; la cittadella che domina la vasta città e dove 
ammirava; fra gli altri monumenti, la Moschea costrutta in ala- 
bastro; visitò la fabbrica d'armi e di macchine, le scuole d'Ar- 
tiglieria e del Genio, ed in ultimo le tombe dei Caliifi in uno 
con la Moschea dove mostran la pietra colle orme di Maometto. 

Ecco corno descrive i costumi dei Copti die abitano la vecchia 
Cairo: «Vanno vestiti, scriveva, come al tempo dei Faraoni; le 
« loro donne non sono puutn vcLiic coinè qmile turche ed arabe. 
« Essendo queste popolazioni cristiane, porte cattoliche e parte 

« come le chiese greche, perii vecchi e cadenti; mi fecero ve- 
« dere i loro messali ed evangeli in pergamene antichissime, 
• scritti in lingua copta. Hanno nei tenipj le immagini come i 
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Visitato il Nilo 



qnnle si Irò™ in una Intera del lìti Siivcmbrf»: 

« Del Hilo dissi die è il fiume più bello che posar, immaf-i- 

• narsi: Ira. versaiolo, stili rea mmo in un piccolo villaggio cirroii- 

«daln ria alio palme e Ha giganteschi sicomori Lascimi) il 

■ villeggia abitalo dai copti cha si riconoscono da! tipo dello 
« sfingi e dalle donno clic non sono volale corno lo arabe, ma 

• vestile rome ci dipingono la Mnilonna con in capo un gran 

• munta azzurro, passammo por un boschetto di palme, e pu- 
« scia percorremmo un grandissimo trullo di terreni coltivali o 

• ni proli ove pascolavano una infinità di animali. Qua e là si 



*dnrnle. Percorsa no breve Iriilln ili ili'serlo e salili Sili piccolo 
« ollipiano ila cui si elevano come due montagne Io grandi pi- 
« i-amidi , ini fermai ad esaminarle più da presso. Motti arabi 
t vennero ad offri n-i di*<;li ocelli, ubili, innnele, ecc. olio iliee- 
« vano trovale in quelle vicinanze, ma che probabilmente sarannn 

«fabbricati da loro ri disponemmo n salire sulle piramidi; io 

« mi scelsi Ire ilei più simpatici e robusti arabi [i quali sono invero 
a simpalici e fortissimi] e cominciai la salila. Per ascendere si 
« profilla d*lle degradazioni chi* operò il lenipo nelle loro pareli, 
t ridono sul genere del basamenio liei Palazzo Pilli. Le pietre 
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mai meno di uno. Fa meraviglia il vedere rome gli Ambisi 
arrampicano a quelle pietre. Due ili essi saltali sopra mi pren- 
: dono ciascuno per una mano, il terzo spingendomi di dietro, 
; ed in un HUimo mi Tonno fare un salto. Me la presi comoda 
perchè è un esercizio che fa sudare alquanto, e bisogna stare 
. bene in guardia in certi punii, essendovi appena spazio per 
posare il piede. Alfine giungemmo in cima: di li si presenta 
uno spettacolo grandioso; da una parte la valle verde del 
PiiJo ed il Cairo con le sue mille Moschee; dall'altra il deserto 
e lontano le molle piramidi di Zaccara, meno alte ma pure 
esse rimarchevoli. Feci incidere da on Arabo il mio nome sulle 
pietre calcari. Intanto erano giunti in cima il Con Ir* Ammiraglio 
Isola, anche le signore Torelli e molli altri signori — Discesi. 



denrlo, si va per una galleria basso, non più alla di un ■ 
metro, ed eneo che cominciasi a salire per un piccolo piano 
inclinato quasi a 15°, levigato , non più largo di 10 a 50 cen- 
timetri, e fiancheggiato da uri precipizio del quale per l'oscurili 
non si scorge il l'ondo. Venivo sempre trascinalo dai miei tre 
Arabi, i quali portavano ognuno una randela accesa che non 
baslavanoa diradare le tenebre profonde che mi circondavano. 
La temperatura era elevatissima e sì sudava come in una 
stufo. Giungemmo nella gronde sala eentrale, situata a meli 
altezza della Piramide; l'altezza della sala non potei vederla 
perche la luce delle candele non giungeva alla volta. Al centro 
sii un grande Siircnfago ili granito, il cui coperchio fu tolto forse 
oei tempi antichi per derubare gli oggetti preziosi che vi si 
trovavano; in varie piccole celle laterali sono altri Sarcofagi. 
Fatto un breve esame uscii per 1» slessa cattivissima via per 
la quale ero penetrato i 



et 

Ri 



« mento completo dell' archi lettura Egizia; inni i pilastri del 
a tempio sono di granito rosso in un sol pezzo, eie pareli sonf. 
u egualmente ili granilo in pezzi grossissimi, ben lavorali v. lucidi 
« come se fossero stati posti in opera in questi giorni, » 

Palle Piramidi tornava al >'ilo e di !) ad Alessandria, di dove 
muoveva nuova memo per re-carsi aliti Cliiii-a ;liarogc), costrutto 
da llnugel Rev alla lesla dp| Polla Tra Damietla p Rosetta a ÌO 
chilometri da Cairo, allo scopo di r.onlenere le ncque dpi Milo 
durante le migre ed obbligarle ad alzarsi di livello por servire 

Il Vioerc Irattiiiiin avea [insto a disposizione di ima parie 

incentivo p»r l'inslaiienbile Generale fu mai quellol Rimase un 
poco incori! rincrescendogli di ritardare il suo riiorno in patria, 
dove cure ben gravi In richiamavano, ma la tentazione era 
troppo grande per resìsterle p renunniare all'ofFerla. 

Pensò che Ire settimane bastavano per un viaggio cosi bollo 
od i fi I crossante, laddove con i mezzi ordinari oltre ad ingente 
spesa ci sarebbe voluto de'mesi; e accendendogli^ l'immagina- 
zione, e con l'immaginazione il desiderio per lo vive descrizioni 
clic udivo ripetere delle rovine di Zaccoro. di Hcnlì e di Tebe, 
deposta ogni incertezza, si congiunse alla della comitiva della 
quale facevo parte ancora il come lliniscaleliì, a luì Innlo caro, 
cui cliamava la sui guidi eccellcnlissìiiin, por la mollo dottrina 
e il vasto com'd.i ili -Imìi sollr. iw Orientali. 

vapori egiziani salpavano per l'alto Egli». In quel rapido viaggio 
Cuiom, con quella svegli,! Kv/.n di in lellcUn e con quell'ardore di 
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apprendere die gli era abituale, andò notando e raccogliendo 
nell'avida menle le più minute particola, ri là-, alcunadelle quali 
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ra del Silo) la catena avvicina il fiume 





* col nome di Catena Ubica; a sinistra la Catena Arabica ne è 
« discosta molto; tra queste due catene scorre il Silo dividendo 
« una vasta pianura fertilissima, die è ai) epoche determinale 
« inondata dalle acque fertilizzanti di quel maestoso fiume. 
« La solcano vasti canali d'irrigazione mi gli abitanti damiti il 
a nome Jusouf, perebè vogliono siano stali falli da Giuseppe 
«Ebreo, ino invece sono opero dellnnalura. La vista delle sponde 
«C variatisi ma e sempre bella; di quando in quando veggonsi 
«villaggi e città in mezzo ad esteri l'ampi idilli vali a coione, 
«■canne da' zucchero ed altro, cui fanno contrasto bellissime pra- 
ti ieri e popolate da numerosi greggi cui loro pastori. Lungo la 
■ sponda orientale perii di tratto in trailo si presenta il deserto 

* colle Stiesabbic giallo bianchi', dove srotolisi li.rubc e amiche 
«■rovine; qualche beduino a cavallo spicca in quel fondo ed è 
«proprio creato per abitare quel deserto. Fra i molli uccelli 
«-acquatici >i Pellicani trovanvisi in numero infinito. In 'breve 
« saremo a illinier; posdomani giungeremo alle rovine di Tebe..... 
«•11 nostro viaggio verri spinto fino alla Isola Elefantina die 
«trovasi precisamente al tropico, a 10110 chilometri dal Cairo 
« e a l200ida Alessandria, e cosi avrò veduto una parte notevole 
« disila vallata del Silo, cioè quella che costituisce l'Egitto,- a i-re- 
« standoci alla frontiera della Nuhia. » 
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Ai 6 dì Dicembre Cmooo aveva gi 
e visitava Girgè, città arabo in riva 



€ lui un giovine prete copio, il quale Ila moglie ed olio figli ed 
« è miserabile; con una lira al giorno per ciascuno debbono 
« provvedere ai loro bisogni ed alle spese della chiesa, essendo 

Annunziando in una lettera da Girgè la sua partenza per Tebe 
ed llassouan, dove trovasi la prima cateratta; a ci spingeremo, 
« scriveva, fino alle isole Elefantina e File dove incomincia la 
■( Rubio a 33° e 3V circa di latitudine, cioè al tropico, cosicché 

< avrò veduto la magnifica vegetazione tropìcole». Kon to' qui 
trascurare un curioso episodio che Cmono narraTa per Ih sua 
singolarità. « In vetta di uno dei monti della catena che a picco 
* fiancheggio a levante il Silo (innanzi di arrivare a Girgè) 

< trovasi un convento copto, i di cui frali, quando passano 
« dei vapori e delle barche, scendono al bosso ed a nuoto 
k vengono a chiedere l'elemosina. Noi ci trovavamo ad un chi- 
li lometro circa distanti dalla sponda, e questi frali giunsero al 
« vapore e salirono, arrampicandosi, sul ponte della nostra barca, 
ti perfettamente nudi; e onde farci intendere che erano cristiani 
« si facevano il segno della croce. I danari che loro demmo se 
t li misero in bocca, quindi si gettarono nuovamente in acqua 
t per raggiungere l'opposta spondo. Assicuro che non vidi mai 
a nuotatori di maggior forzo, perchè in quel punto il Mio ha 
« una velocità notevole e non è certo facile il nuotarvi ». 

Farmi che non avverrà moi sio negalo loro l'obolo dello carità. 
Ha Karnak, mancandogli il tempo, dì ■Un laconiche notizie dei 
luoghi veduti dopo In sua partenza da Girgè. Alludendo a quello 
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che eragli occorso di osservare nei monli Libici a Karnak, a 
Luqsor ed a Tebe, l'amie» maravigliosa meiropoli delle cento 
porlo, dai grandi monumenti incrostati di pietre preziuse che 
le orde di Tolomeo La tiro un di saccheggiarono, e Cornelio dallo 
distrusse allorché sotto Augusto governò l'Egitto, esprimersi 
cosi: * Tulli questi lerapj , sepolcri e rovine sono grandiosi e 
« tali che mi fecero la maggior sorpresa! Il Nilo è sempre più 
« bello e maestoso, e le sue rive sone varie ed incantevoli. Il 
x cielo non potrebbe essere più puro ». 

Ai 16 di Dicembre a»eva rimontala la prima cateratta e vi- 
sitava le isole Elefantina e File, intorno alle quali scriveva: 
« L'isola di File corono bene il nostro viaggio, perchè silo 

* più pittoresco ed incantevole non pud immaginarsi. Questa 
« isola trovasi q.iasi sotto il tropico, e, nonoslanle die fossimo 
« alla meta di dicembre, il caldo foce vasi sentire come mai non 
. lo provai in Italia nei più ealdi giorni di luglio e di agosto. 
i Ma quella bella e rigogliosa vegelazione da eoi si è circon- 
« dati rende meno sensibile il caldo. Altra isola sorpren- 
« dente per In sua vcgi'iazinnc ò elefantino, dove passai quasi 
i un'intiera giornata a passeggiare all'ombro delle polme s delle 
■ gaggie che divengono colà alberi magnifici. Quelle Ìsole op- 
« partenendo allo Nubio non vi si parla l'arabo; cangia insieme 

* col tipo della popolazione la lingua; un bellissimo tipo di 
a feerie scure ma intelligenti e buone... A Elefantina quasi più 
n nulla avanza degli antichi monumenti, il Silo avendo da pochi 
i anni rotto ed asportato il famoso Kilometro ed i ruderi d'un 
« Tempio. A File invece rimangono mollo rovine ancora in me- 
li diocre slato. Il Silo in quel punto dividesi in moltissimi rami, 
« e poco al disotlo di File cominciasi a sentire il rumore del- 
ti l'acqua che scende dalla cateratta. Vi andammo in barca fin 

* presso, quindi a piedi per meglio esaminarla. 

t I.n primo coierolla non e allro che una serie di cascole de- 

* rivaliti da una serie di awollomenti del letto del Nilo, in cui 

* le aeque scorrono velocissimamente, spumeggiando e rumo- 
t reggiando fra i grossi massi di granilo che ristringono in quel 
t punto la sezione del fiume. La deferenza di livello fra le acque 



* superiori e le inferiori è di circa 5", 85; l'altezza del Nilo 
« sul li vpllo del Mediterraneo, se [Lo correrne alla cateratta situala, 

* a 1300. chilometri da esso, è di circo 101 metri ». 

Toccato l'estremo limile del viaggio, che aveva intrapreso con 
tanto desiderio e compito con tanta soddisfazione, il Generale 
Chiodo ritornato al Cairo il 23 Dicembre, in luogo di riposarsi 
alquanto e riprender lena dopo tanti strapazzi, misurando da 
quella della volontà la forza del corpo, nulla curando i nuovi 
disagi e il nuovo travaglio, si decide n ripalriare, ed accomiata- 
tosi dalla comitiva nel di 27 successiva imi] 8 rea va sì ad Ales- 
sandria por Genova, dove lo pungeva desiderio di giungere sol- 
lecitamente, non tanto per riabbracciare la diletta famìglia, quanto 
anche per accertarsi fino a quo] punto il nuovo Ministero elie. 
aveva fatto cardine del suo programma le economie, assottiglie- 
rebbe gli assegnamenti occorcnli pei lavori dell'Arsenale di Spezia. 
Al cominciare del (870 trovavasi in Genova festeggialo dai pa- 
rénti e dagli amici, che ignoravano pur troppo c non sospetta- 
vano il funesto germe che egli aveva recato con sé dall'Egitto, 
e la seguace sventura che a lui ed a loro gravissima sovrastava. 

Pure, senza nulla pensare a sè, hen tosto recavasi a^pezia, 
e.quindi a Firenze, chiamatovi dal Ministro della Marina, per con- 
sultarlo specialmente sulla pratica iucojninciala appo quel dica- 
stero dal Municipio di Genova, per la cessione, a favore del com- 
mercio di quella citta, dei locali che la Marina di guerra slava 
per abbandonarvi trasferendosi alla Spezia. Chiodo vagheggiava, 
il disegno di questa cessione perchè stìmavalo di utilità reci- 
proca, allo Sialo cioè ed a quella civica amministratone; e 
senza dissimulare la speranza di vedere con lai mezzo assicu- 
rato il proseguimento dei lavori dell'Arsenale mediante le somme . 
che l'erario per siffatto cessione poteva ottenere, l'appoggiò dì 

Disgraziatamente non fu data importanza ai pnmj^ujtomi di 
quel male latpnte di fqgaiq ,che di il .a breve assalivaiq. fiera- 
mente. Abituato a trascurare sè stesso in verso il pubblico, ser- 
vizio lasciò, cpntr-.i l'avviso ed i consigli degli amici, che il male , 
prendesse piede a lai p 4 nlo da svitare Jnfine in lui slqsso sena- 



niosa brama ili partire da Firenze per restituirsi nelle dome- 
stiche mura, deve una sollecita quanto immatura fine attendevate. 

la ebbi in quei giorni occasione di trattenermi con lui, e con- 
fesso che durante il conversare nostro violentavo me stesso per 
nascondere il triste presagio che inquietava l'animo mio, non 
furse s'avessero presto a manifestare su lui funeste conseguenze 
delle troppo aspre e prolungale 'fatiche, durale senza riguardo 
in tanto diverso e pericoloso clima. 
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VI. 



La sera dell'» Febbraio resliluivasì ali. 
patria, in condizioni di salute bsshì gravi 
soccorrerlo disperarono subito della guar 
diligenti ed affettuose core v'adop russerò ir 
a nulla; lanlocliè da ultimo anclie gli amici, 
dovettero persuadersi die la morte era ii 



scomparso il) ancor verde età dal cruiiiwili' ({iiidrigri.-ilu-i 

con sommi meriti. Fu egli piccolo di statura, di complessioni', 
si per la nativa tempra sì per l'abito faticoso dello studio, gracile 
anzi che no; di aspello dignitoso, di tratto affabile ma senza 
affettalo rie, d'indole mite reverente ed affettuosa; negli ocelli 
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Quanti stranieri lo conobbero appresero a siimi 
ed alcuni lo consultarono facondo gran capitale d( 
Riferii in altra parie corno dalla Francia, dall'In; 
Prussia, dal Belgio e dall'America venissero ingi 
n visitare i lavori della Spezia, e db animirasser 



sufficiente ed ambilo. E stima e confidala illimitate gli meri- 
ta mi io le dui i singolarissime dell'ingegno e dell'animo, onde com- 
parve scmprii pan agli ardui e svariati compiti affidatigli. 

Le sue counziom sugl'ini portanti problt 
i)uali venne chiamato a pronunziare il sua 
inai deboli ma profonde e le a Sci, perchè 
e diligente siudm. [)t questa lenacita mi 
orgoglio e da sprezzo d'altrui, ma ben* 
dettami della scienza e della pratica, e df 
suoi atti miravano, il bene dulia Patria, 
piede andò francamente innanzi per la vii 
seguire dal innmeoto che ideava l'Arsenale della Spezio. 
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villi; sempre ad assicurare lesilo ■ 
rebbero in nulla ove egli oppusiloi 
incerta fidanzo resistilo. 

Traila da simpatia inverso chi: 
dente, operoso ed onesto, teneva 



piarono pre^ d'annuo non mcn rari. Fu figlio ollimo, mnrilo 
auelluoso, padre amorosissimo, fedele arni™, ealdo amatore delle 
patrie libertà. [Nola s>3 - Pag. 11l>). Quantunque dalo a studj 
severi e del continuo occupalo in uffizi molli e gravissimi, tut- 
tavia sapeva trovare il momento per intra (tenersi ed espandere 
il suo cuore in seno (iella propria tinnirla: lc rifugila da qualche 
amichevole rilrovo, dove con la schiena seinplicitii dei modi e 
con traili cortesemente modesti si coltivava l'amore a Io simpatìa 
dell'universale. 

Alle questioni politiche, che commuovevano si putenlemenle 
gli animi in Italia, ei prendeva volentieri parie, e si piaceva di 
parlarne; dando in ciò sempre saggio di non connine acutezza 
nel giudicarle. 

Come pruderne e savio eb'ei fu non approvava la furia di 
colora che paioli voler condurre I popoli a sbalzi di fantasia; 
ma chiara memo si accostava al parlilo che, capitanato dal Cavour, 
e secondando con perscverarilr muderii/inno le aspirazioni na- 
zionali, si confidava die avrebbe. condoliti felicemente la patria 
alla méta si lungamente sospirala. 

Come saggio del suo modo di pensare in politica, ecco due 
brani di lettere, che fra le molte di cui onoratami conservo 
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gelosamente a ricordo d'impareggiabile amicizia. ,"iel Giugno 
iNlìl poco appresso al di in filila lo della lui irli' ili Cavour, apriva ini 

l'animo suo con queste parole « l'Italia lia perduto un grande 

.uomo, ma fortunatamente si trova in posiziono di poter coni- 
li pie re l'opera avviata gin si bene, e speriamo che con la con- 
« cordine la fermezza noi propositi si compierà.» 

E qualche tempo dopoponova line ad una suo Ietterò di queslo 

modo «Di notizie politiche non le parlo perchè non si Sii 

• più dì quanto è nei giornali; poro che la questiono di Roma 
«non possa sciogliersi, c si parla del ritiro del Hi ni stero, non 
«so perù con che fondamento ; il latto sta che nessuno potrA 
« più governare in Italia a meno clic non ci conduca a Roma, 
«c questa e opinione unanime.» 

Ancorché notorio non so astenermi da notar qui quanto pre- 
valesse in Chiodo il sentimento di quella scrupolosa delicatezza 
ohe gli valse cosi salda fnmo di onestissimo , che uè pure la 
maldicenza dei diffamatori di mestiere, mainala genia di cui oggi 
brulica l'Italia, ebbe mai presa contro dì lui. E di fatti, nonostante 
le alle cariche ch'ei tenne, neppure di un centesimo aumentò 
il iL'iinissimo censo domestico ; forse il diminuì, tarilo si porse 
amministro lo re integerrimo delle pubbliche sostanze. 

Lo sua mente si mantenne lucidissima durante il corso della 
malattia. Non sospettò di sua prossima (inedie negli ultimi giorni: 
tanto che rivolgendo il pensiero ai lavori dell'Arsenale preoccu- 
pava*] della persona che lui infermo sarebbe stala scella per 
sostituirlo: ed in momento che pane opportuno per dirgli che 
continuando la sua infermità sarebbe slato mestieri chiamare 
alcuno che assumesse provvisoriamente la direzione dei lavori, 
senza turbarsi soggiunse — che almeno non si mandi un mio 

Fallosi quindi vieppiù grave il suo stalo doverono annunziargli, 
liu.^iTulolo casuale, l'arrivo del figlili pnmugcìi ito di ritorno dal- 
l'Oriente. A tale annunzio gioiva, e mentre qualche lacrima ba- 
gnavagli il livido volto, fissando vivamente lo sguardo in viso 
all'amata consone spiovane, a dir cosi, lo alleggiamelo. 

Dopo breve intervallo dove essa stessa adempire al triste uf- 



li 

ficio di parlargli ilei Sacramenti; sulle prime rimase sorpreso, 
ma poscia acconsenti commosso, e strinse con forza espressiva 
la mano della desolala compagna da cui doveva per sempre di 
slaccarsi. Gli venivano somministrali in mezzo ai singhiozzi della 
famiglia e degli amici. 

Oramai a i[uel cuore sensibile ed affettuoso restava poco spe- 
ranza di sai vt:z?.Ei . Jlojui'iilo supremo, straziante, fu quello in Clli 
i^'li serri] fra le sue braccia già fredde i figli, la moglie, i con- 
giunti a lui si cari! La dolorosa separazione si vedeva avvici 
narsi a gran passi, egli lo comprese... e la sua fronle spaziosa 
si corrugò, e gli ocelli mestamente si raccolsero nello angoscioso 
pensiero. Buon per lui clic in sì terribile momento fu sostenuto 
ilo quella fedo elio illumina e regge il credente duranle la vita, 
e lo consola d'immortali speranze nell'agonie della morte. 

SI, il Generale Chiodo era credente, e da uomo fatto e dive- 
nulo cospicuo per meriti segnalali, per pubblici onori ed uffizj, 
non smentì quei sensi ili religione che a lui fancìullello aveva 
ispiralo la madre pi issi ma, da lui amai» con tenerezza inef- 
fabile e venerala con una specie di cullo, Nò si stava contento 
al credere, rome i codardi fanno, ma con la franchezza gene- 
rosa del soldato e con la semplicità dell'uomo grande, la fede, 
die aveva dentro ilei cuore, non dubitava di manifestare al di 
fuori, compiendone, in mezzo ad un secolo scredente e hcll'ardo, 
Ir.: prescrizioni e osservandone le praliclie. Cerlamenle ei non era 
bigotto, né qi:ei gli piacevano che affogando il sentimento re- 
ligioso in un ammasso di minute esteriorità, più o meno com- 
mendevoli, ma accidentali, pospongono il midollo alla scorza; 
ma abborriva eomp pesti' della società umana coloro che, o stolli 
ii perversi, seminano a piene moni la miscredenza nelle molti- 
tudini, e quasi pensino non potere essere libero un popolo che 
non sia franco del timore di Dio, preparano coll'errore eroi co- 
nati funestissimi la dissoluzione del consorzio civile e il ritorno 
della barbarie. 

Esposi avanti quale importanza desse il Chiodo alla questione 
romena ; voglio anco aggiungere che i! gran principio della Chiesa 
libera nello Staio libero, egli professava al pari del celebre Mi- 
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distro che bandi vaio, non senza essere pure convinto sincera- 
mente che e il prograsso delle società moderne ha bisogno dello 
«due potenze morali più forti oggi nel mondo, hi religione e la 
« liberti ». 
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tura clie il paese fere sua, e che da poche ora lamentava. 

Doveva aprirsi il teatro; la rappresentazione venne sospesa, 
e da per lutto, nei militari e nei borghesi, erano manifesti segni 
di cordoglio. 

Quel di stesso commemora il nome comune a due persone che 
un portilo politico tiene in altissimo conto; e vuoisi che fosse 
stalo scelto per un tentativo di disordine da quella gente vio- 
lenta e d'ogni regolarità di governo nemica, pronta sempre a 
metlerc in discredilo e ad avversare con le parole e coi latii 
l'autorità costituita. Propalatasi improvvisamente la nuova della 
morie del Generale Chiodo, ne furono cosi colpiti gli stessi agi- 
tatori, che desistettero dal divisato movimento, e la città potè 
rimanere tranquilla nel suo dolore (A'ota 54 - l'aj. HO). 

I funerali Turoiio funerali di Re; la manina del 30 Marzo si 
celili ni r^no ori maggior Tempio della Spezia, che non baslò a 
contenere gli llflì/iali della Marma e del (Ionio, gl'Impiegati ci- 
vili e militari, il Municipio, i Rappresentanti di esiere Nazioni, 
i Corpi morali, le Società operaie diverse ron le loro bandiera 
messe a lullo, ed infine una calca di cittadini straordinaria, lento 
da rimanere ingombre le strade adiacenti. Trovandosi in porlo 
la Squadra americana, gli Ufficiali di essa presero parie alla fu- 
nebre pompa, e vollero che la banda musirale di bordo suo- 
nasse meste note durante la cerimonia. Onesta compila, il Ca- 
pitano del Genio cavaliere Callaioli, uno dei suoi più fedeli 
allievi e subordinalo affezionalissimo, pronunziò brevi ma calde 



dove dovevano aver pace le sue ossa [Nota 55- Pag. HO). 

Quante volle su quel molo islesso egli era disceso lutto Melo, 
ora Vanendo dalla capitale dove, massime nei primordi ilei gi- 
gantesco lavoro, erano slati discussi con uomini competenti i 
suoi disegni, e quasi sempre approvali nelle particolarità più mi- 
nute; ora tornando dall'estero, dove per lo studio di costruzioni 
l'tiiigiriieri aveva acquistato certezza del successo de' suoi divi- 
sminami per l'edificazione del primo Arsenale marittimo d'Italia. 

Uopo l'ultimo saluto della guardia nazionale, del presidio, dei 
colleglli di terra e di mare, e della popolazione clie in folla com- 
patta disiendevasi lungo la marina per oltre un chilometro, la 
nave funerea girata la prora a ponente si allonlanò. 

Quanto fu il concorso a Spezia ne] dare il doloroso addio alla 
spoglia moriate del Chiodo, tanto fu in Genova per accoglierla. Le 
autorità civili e militari, e molli uomini ragguardevoli per dignità 
e meriti vi si trovarono, unendosi a gran folla di popolo venula 
ad incontrarla. Sparavano le artiglierie del porlo, le truppe del 
presidio disposte in ordine di parata gli rendevano anco una volla 
gli onori, e seguendo il corteggio, che scorgevasi commosso a 
pietà, riverente, accompagnavanla al luogo di sua ultima dimora, 
dove al suono di dolenti concerti fu deposta. 

I Genovesi, dolentissimi della perdila di persona si veneranda, 
appresero con soddisfazione vivissima che il Municipio, interprete 
dei loro voti, concedesse sepoltura olla salma del Chiodo in posto 
gratuito al cimitero di Slaglieno; distinzione ben di rado deli- 
berala, appunto perchè rimanga quale onoranza per gli uomini 
resi celebri dalle opere dell'ingegno, e da alti di virtù cittadine. 
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Il Municipio di Spezia a sua volta deliberava .nuova, solenne 
pompa esequiale pel di 20 Marito, giorno seltimo dalla morte 
di lui, e le slesse dimostrazjoni si ripeterono spontanee e gene- 
rali per modo da superare ogni aspettativa. 

Il chiarissimo prete Poniamoli, incaricato dalla rappresene n za 
civica del paese, acce ila va il pietoso ufficio di commemorare 
l'estinto con orazione pregevolissima, quale gli dettarono l'ingegno 
preclaro e il cuore di affettuosa venerazione compreso verso 
l'illustre Generale [Nota 3(1 - Pag. HO). 

Giusto è qui ricordare die il Governo, contrarialo da dure di- 
sposizioni di legge, non polendo rendere premio adequato alle 
insigni virlù del Ciunno, si studiò di provvedere nel miglior modo 
possibile ai bisogni della ri-dova e dei figli superstiti, ai quali 
quegli era venuto meno pria che ne compisse l'educazione, ed 
avesse la gioia di vedere per essi S'';rhnl''i, si' nt-.ri ;i ccresciulo, 
il lustro del nobilissimo casato. 

La città di Spezia poi, che riguarda quel nome come gloria 
propria, che ne compiange la perdila come d'uno dei più iridili 
suoi benefattori, non bastandole che solo il molto scritto sulla 
medaglia, coniala per soscrizione, rammenti Domenico Chiodo 
autore ed esecutore dell'opera grandiosa dell'Arsenale, farà si .che. 
ne sorga la immagine in una delle suo piazze in attestato di pub- 
blica gratitudine. 

yui trova luogo conveniente, ed attesta la verità del mio dire, 
il seguente indirizzo che il Comitato coslìluilo al tempo dell'inau- 
gurazione dell'Arsenale per la coniazione della medaglia in.viflvaj 
il 87 Agosto decorso, anniversario ili quella, alla vedova ed ai figli. 

« È triste cosa che un pegno d'onore, volto a rendere uni- 
i versale testimonianza di slima ed ammirazione, non possa de- 
li porsi che sopra una tomba. 

i Nonostante l'angoscia e lo sconforto di si fallo pensiero, il 
* Comitato, che si assunse di soddisfare con solenne pubblico 
t segna al debito di riconoscenza che stringe la Spezia all'illustre 
« Generale, non ne depose l'incarico, e volle egualmente coniala 
« una medaglia, la quale se più non avrebbe rcnduto l'effìgie 
t di lui sulla lerra, nè sarebbe possibile a lui vivente offerire. 



□igiiized by Google 



< dovesse almeno perpetuare la memoria del l'i' si in lo. ed a' suoi 

* cari fosse in luogo di preziosissima ercm'ià. Ed è questa me- 
t daglia che il ConiiLalo, soffocalo per un islanle il dolore vivo 
« ancora nel cuore di tutti, si pregia ora d'inviare a voi, si- 
« gnora Emma, ed a voi, signori Mono ed lirico, con ciò pa- 
li reildogli l'endeir j;rai:iliri:.iiiii> omaggio al Generale medesimo, 
« del quale voi foste primo e principale pensiero. 

« Come accetta al nobilissimo cuore di Lui, oh sia egunlmcme 
a a voi la offerta, modestissima si, ma pur bastevole 8 ricordare 

* non solo le rare prerogative e In grandezza del Generale Chiodo, 
- quanto l'alTello e la gratitudine di lutlo il paese » [Nola 5» - 
Pai/. 110). 

Sia lode adunque a quanti ebbero pane nella giusta assistenza 
prestala alla desolala famìglia, ed eziandio a coloro che con no- 
bile pensiero promossero o aiutarono di loro concorsoli disegno 



filili miro il .uvu, Lira gii uuun uuu° uuu uuu.ic B ai« si 

volle commendala la memoria di tanto insigne figlio di questa 
rlassica terra, da lui illustrala con r;iri esempj dì virtù e con 
monumento di opere immortali, accendano gli animi dei su- 
perstiti ad emulare i meriti gloriosi e moltiplichino alla patria 
cittadini che, amandola a fede, la mostrino, non con vanlamenli 
di giinfie parole, ma con lo splendore di magnanimi falli, degna 
dell'Amica fama e dei nuovi destini. 



NOTE 
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NOTE 



Nola I. 

r,n Marina ili guerra dove gloriarsi di aver dato uno dolio suo piii hello 
inlelligonio si Conio militerei a quest'Arma Ionio benemerita degli Eserciti 
uunnlo poco favorita. 



Non apparirà inopportuno di' iti rinTrcsclii in yuesla breve Nola la me- 
moria ilei barone AaostiKO Chiodo, cui valentia non comune maritò repu- 
tazione inconleslala. US tiro ili Savona, oltonne ni tampo della domtnaj.iorin 
Francese In Italia di entrane nella Scuola Politecnico, dalla quale nel 18'.! 
uscita Sotlnlenento nell'Arma del Gonio militare, hi impresi dn quello Corpo 
gì importanti stndj. ordiu;iii fin Nnpolenne il l'.miulc. per lo cmaiiooe di un 
vaslo Siabilimenlo marini mn nel etcì I Tu deltn Siwiia. -otiliriio Agostino Chiodo 
rivestisse, modesto grado, disimpegno Ivi svariati incarichi, (rn cui il rile- 
vamanlo di una parto dello adinamie del golfo islesso. e sogna taro co lo del 
Monto Castellana, cho con lo sue appendici ne forma il lalo occidentale. 

applicando per la prima volta il sistema a run-e uri/zoiiiall. Fece due cam- 

nol Conio genovese. Ni-I IR-'-' |ir<>'inis-r> Capitano fu professore por gllsiudj 
matematici e mil iari nell'Aivin]' mia di Torino. 

Percorsi gli altri gradi, venne nel 1836 elevalo a Colonnello membro del 
Consiglio del Gonio nell'esercilo Sardo, e poscia a Comnnilonlt- doli Arma ; 
corica che manloune anco da Maggior Generalo, lalo prumoitono ess idngli 
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liuti il (il 31 Difi'mliri' lì-Oii. mirili' liti v i ijim'H.ì fii:, r,i;;u.-.nli-nile di 

LiKiiTiileiienle GeniTali:, ilninfli mi! i-amiin .h li- Carlo Allifrlr. i-l.n lirHissinm 
DtiTi>[o i!H 4 fiìi.jnn 1F-18 in L'im?"i.'iifn7a Jfiln e.mluln ili Peschiera. 

Fu membro del CnogreiiO ronsullivo della guerra nel IRIS; Ministro 
ileiin guerra e marina nel i&lft; niù tanti Pri'-iiienl.' ilei Comilalo ilei Gìiiiìo 
ilnltnno. ufficio chi' scpiiilii a megera lino alla ma marti'. 

[| barone Chiodo compiaceva»! sovente rammenta™ quel neriorin di sua 
gior inetta pnssalo mila iik iHl Khtiiììo Iranici' : ni- «vini ilimenliraii i più 
mimili narticulari [iriini -nini falli, ili inn-i iluri e. 'anelinosi cunililli. 



a dottrina ed al si 



III hennrnore.nia ilm iuùi tniinanti -imi-'; e per sii-ynlniv ir.niìriHTiiu .ii 
ile Cirio Alberln. iho uveali affilialo l'tmtri'volo ufficio il'islruim i j.ruprìi 
lidi, il linea 'il Sai u in il linea ni Ontii-j. hi II.i .liioivlmi' n;.[irLi'L-:Li'Lli,Lila .lil'i:-,-| 
ini alili et'.slriizinm militari, in in sibili ti) .ii-i liti)!.) a. Itila diu'nilò lii llarnnc. o 
iIi'itumIo ileila inse,'!:i' a: limivi- liiiinah ilei! (ir line militari! di Savoia, a ,ii 
l.r.rn CriirC- liei >l,icri/i<> e l.iiliar». li f.i an.Tiiaaln ailre-ì il i! l'rcHili'iile 
ridia lìi'[inli!iliea i'raura-i' tirali, la l'fiiilala liola U-inne d'Onoro. Ouasì 
soltuiiBCnflrii) murila anmj.i.miij da tulli il J.i l'abhraio 1SG1. 



diligenti studj si Hi ili ri 
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I.' uMiiio ili soijiriisìONfl rilVni:i-i s.i'u Aldi njiern .idi' Arsmiiile. 
ipii'lli 1 ili ilif-sii iicll'isula Pulmini e nel s.'no 'Itila Castagna etili «Il 

no. iì che rannero ultimo lo nel 1801. 



■I-Ila Spi-n i tu conifjtiii" |vr unni r li n« IMMIririt >olonit .Vi Ci», ur 
iìi-i ; .a m.i finora, tiri l'ili i'«M;n. i; il<<JI,t iila_-L.-iur,i n;.n i!.:ll,i Camera l'irmon'PSC 
min si' no ssreuho forsn vernilo a capo neppure nel Is.".;. Vi irò giorni 
spesi il iliscnle.ri- .[nulli W.szk i mentovali Sllnl'lri ;n'.innii;.i,in>nii ■[ili'lliliili 
■•■coni MgMUfaaaM r.iicoc.ir'i. (b« nolo tua quiinA Ji MaMra iln Puh 
Vici La«oci i n fa m ia MI l.ilo Irenico, tu ernie jrmprr f.'licmirao t at -| 
•va li n \i S.iior.i Mia HMfhrriM cJh pr-r (rtutiteàWn l.i pnpfta opno- 
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> acculilo ola adusi di ijueslo. pollrisci 

> allo Stalo, se non puf molli sigari 
E come insigne Ingcg nero a ppreii 



a qneslo importarne proge 
«ola ». 



iU'p'.i'.n ncrfifsjirio r.ir conoforr ii ■pkidm Mie sui iln'.i iifl.irli dalla Di- 
rr'7.iij[H' <W.i Onie miniare pfir i Livori iir-IS' Arspimlc. il chiarissimo pro- 
fessore Cai'. Capellini pulililiiviva uri IKiìl india sua lìrsi-rizinnr. t/rnlii/ìra 
d«i lìinliieni ili Speziti, ri m mi. la min il li'llnm a (jimM'i'*li«n lavoro se gli 
piacesse attingere noliiio piò parlicela reggia le. 

Potenza Telati™ dtglislrali attraversati coi tre pozzi di prora praticaci 
nell'area chi dmt Meri occupato dalf Arsmale marittimo nella 



I) r'.inii» Ic:iìici> ron i-opiosi avanzi 
.ìi/njHxi'.m.iiliivhir f.jrjmii.irciM » 0,33 1.00 0.10 

/;. l'anno [liii Ilti.ì'-" ili'llu miralo D 
cha vi si soprappouu. con pochi 
,n;ni/i vcuTiaii. in.-! ricco di mol- 
luschi » 0.B0 I 

f. Sl^iln nii^i po.\> dissimile da ( 5,00 5,40 

F.. ma ripeti i-'i ni" in fnr.iiiiiiii.i'rc . 0.95 I 

<;. Oiiaia l'ini -i,l>M.. Lini [.,-.'„■■ Un.. » <l,m — I 

;J.;sal.i>ia Un., i-.oti ■lualchn ciottolo 3.60 
di quarto (arenaria in formazione) > | 



L'I J i _ Od bi C 



per Is mancanza di cemento o per essere tuttavia disgregabile, fu indicalo 
noi rapporti officiali dolio Direziono col nomo di arenaria in fomiaiione. 



Cli sludj falli con tanta accuratezza, a fin di pienamente convincersi do 
possibilità secondo arto di ofTeltuaro nel piano della Spezia II divisalo SI 



dei 

interna del golfo, in quella 
la coma ed in <jual misura ? 
go trailo compreso fra gli 
, risrmilravas! die fimi ,lI1h 



ebbero avvenuti $0[ 



metro all'anno, per dedurne la conseguenza chn il fondo si rialzerebbe 
di 0.02 sui primi cento moiri, di 0,015, di 0,010, di 0,003 noi Halli 
iaec «ivi, ricucendosi a zero al di là dei mille moiri. E cosi, ammettendo 
un risultalo superiore al vero, valulavasi che lo materie drposilato 
sulla totale zona di 4.500.000 melri quadrali sarebbero asceso al cubo di 
moiri 84.000. — Sa nonché lo spazio, di maro occupato con l'avam- 
porto ridui:enil[>-i nlla -esla i>nrif> iklln i 1 1 < 1 L i ■ ■ l r man. crinicrrimenli secondo 
i dati concai avrebbero sommato a ni. c. 14,000, per scavare i ijuali non 
sarebbe abbisognalo ebo un meso di tempii e puclje migliaia di lire all'anno. 
Effe Iti va mente poro gì' interri monti notavansi allo sbocco in mare del tor- 
rente Lagora, ed a questi avvisava il modo di riparare, non preoccupandosi 
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Veli, IO. 



ticro Sobreru, Ma^inre del Cenici <"..ir:ii'ri negre Iorio. 

l.ii» II. 

lliirl!' lift! fonti! .li Cauiur. — Itirimli della imiterà Alfieri. 

Rata lì 

Il depilato PPFfflln, rrniror lini!" ra ■ - 3 r . - radimi <.~| .n^ti- dal Slìnislro dello 
Marina in turno alla nerewiià .|] avere 11 ini furi.' r ha- m.i fluita, soggiungi.™. . 

• e per darne mia provo, .liivn-i filarli l'aiilorilà del sommo luminai Sin tu 
« die compiangiamo, il uonle. a.! un reclamo che duo 0 tre me?: sono i.i 
•■ gli p.ng.'va, mi r i~|>om!i-v:i ; eh.. volete, io .|in*i ;ui-si d'.imerieii lini min 
■ iililiiiimu inllit.'ii™ !iii'l;inl.! [ut jiniti'itcì'i'i! il iio-lr.. niramiTtio, e ijuci 

• rosi ro rOm|i!itrii!lla elle mi rcirnunan-lalc. il ijii.ili' i: sialo |io-lu io prigioni! 

• conico ogni .lirill.i, ci clic, 1 ri-nlla ;><t ;ìu.IÌ/;m dei tribunali .lei paesi-. 

• 000 avea mainalo, ... io non so comi' pr.ile iterili : mi rjuc ,iniit.-i-i> nl- 

« l'Inghilterra. . 



.Volo I» 




dentemente cenno. Irui'nss.To sostimi [ori [ut insi's,-"» e dottrina untemi. 
Ili CODlent.T.i p.inillro ili idlat.' i lini ni [di: r .il' -mirili valiiiel discorso, quulli 
cioè relativi alla fucila della località, alia difesa dello S tabi limonio ed nlla 
nalora del luogo, giudicala lilla a sosti'ii.-re optre murarie. Le parole- dui 
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• lo Curami. 'sioni, che furoim iurarii'ate di i.[ue;t(i rsmi 1 , a pruferiru l'a- 

• .Minio ili Spezia al seno delle Craiic. 

. cuine ojiarFs™ benissimo l'onorevole Pestello, il lavoro che dorate 

< eseguirsi presso In Grazie richiudo» un lampo immenso, alluse le dif- 

< flcoltii locali, e perchè ora neeusMtiodi tare lo setto di pili di un milione 
■ di metri culli di rinvia, onde preparare il sardo alla eosiruziono. dei f.ib- 
« bri u 11 dell' Arsenale marittimo; ciò elio richiedeva un tempo immenso, 
. e protraeva ad un'epoca troppo remola l'utlllzzaiiona del lavori consi- 

• deri voli che si dovevano eseguir». Inollresi leceva u ss er vare clic lo spazio 
« elio si poteva Dilanerò al seno dell» (Inizio era Iroppo rislrello. 

< Noi aliliiamo al sii" ili Spazia pili di "0 filari di area, e rjneslo spazio 
- si può anche allargar.-, ijualnra i.'iill andari! did ttaupo l'ars»nnlo dovesse 

• prendere mnggiure estensione, nn-iiiri- ali» Cr.nic il silo era limllalissimo 

• e non proiettava «ho 34 filari ai plb, » 
Passando a parlar» drlla di:".-.,., soggiungeva : 

< ]'; evidente, o sigrwri, ebe la nmdi'iiaii dell., difesa maritlimn sono del 
.- C esscnzialo clic, .piando si Miele stabilire un arsenale ma ri l(i mo. 



(Fedi Tac. f>. 

. D'altronde a Speda, tomo io osservava, si ha uno spazio amplìssimo 

• ondi' poteri! sviluppare dillo quello truppe che si volessero sbarca™ 

< mentri: uno sbarco verse le tira;:» srirci.be sia:» mudo iliflicile, perclic 

< in un silo rislrello ad una slrada unica, che, costeggiando il maro e do- 

< minala da roccie scosceso 

Infine, alla obbiezione falla della poca solidità rhc presenterebbe il suolo 
nel piano della Spezia, il (Onerale Meri." brea replicava cosi: > Io nolorò 
■ che prima chi fosse presentai il pruiscllo di ' 'ti-e alia Cimerà, furor,» 
« falli SI) 0 1»3 scandagli, i quali diedero tulli per risultato che alla pro- 

• fondili di disci od undici metri si trovava uno strale di melina indurila. 

< o che avea pn sa la consisti: ma del cosi dello tufo, oppure un' arenaria 
t ili toroiuziune Ori. dietro ragguagli elio bo ricevuto, mi ù risultalo che 



« raziono, o die in conseguenza non possono osso in nessun modo 

• pericola™. 

« Voi sapete, o signori, elio In cosini/ io ni marittime presenlano dello 
« difUcollà grandi, parchi bisogna ori! ina riamente Tonnara soli' acqua. 
« Per la costruzione dei bacini di cor.' un; giù, die <™ii(uiscono la pBrle 
« pib delicata delle opero da eseguirsi a Spezia, vi e grande speranza, anzi 
. vi t certezza, clic si potranno costrurre all' asciutto senza grandissima 

• speso : e difetti si sono (nifi gli scavi di pozzi e si e veduto che l'esau- 

• rimonto no ù facilissimo. > 

I ragguagli tecnici che porgeva alla Camera il Ministro miravano a per- 
suaderla cbn lo condizioni della prescelta locatila erano sotto ogni rap- 
porto favorevoli, e Clio avri'liiiiiro [n-rou^io e^piir-;' : lavori con economia 
di lampo o di spesa. 

Nola I«. 

[[ disegno presentalo nel Dicembre 1861 da Chiodo andò soggetto, du- 
rante l'esecuzione, a quello modi liei ..ioni ci;.- :i :, ll :it!n pratico furono rico- 
noiciulc utili, lo quali però, non nltorando sostanzialmente il tracciato ge- 
neralo del piano, ravviso superfluo enumererò 

Nat* IX. 

II personal" Irenico dello Direziono per i lavori dell' Arsenale noi 1883 
era il seguente: 

Colonnello Chiedo Domenico, direttore; 
Maggiore Colderai falcio, vice-dì rettore; 
Capitano Proto Cosare, co po -5 ozio do ; 

Id. Jacquetv Giuseppa, id. 
Sostenente Brini Giujeppfl, applicalo, 

id. Cugini Giovanni, Id.; 

Id. Ferrarini Eugenio. id. ; 

Id. Aprosio Francesco, id.; 
Allievo iDgeguoro civile Porla Cirillo, id. , 
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se 



Questo materiato consistevo In 6 polenti cavnfango a vaporo, ili'lla torr.< 
ciascuno di Sò cavalli Dominali, ti di 12 portofangn ad elice, della portate 
ognuno di 30J tonnellate o dulia furia nominolo ili 66 cavalli: coeIù 3 mi- 
lioni di lire. 



Moia IT. 

al cadere del 18G5 ai coniavano : cuiilieri da lavoro 8; officine e toltola 
da lo<oro 17; magazzini e tettoie per materiali 45; baracche per alloggia- 
menti 43. della complessiva capacita df 2.1B0 uomini e SM cavalli. La su- 
perficie occupata per questi sommava a metri 56 mila llisponevasì innllrc 
di 5 'ornaci da calce e di ì. con 15 bocche, da mattoni : di 19 cove di pietra 
aperto in una superficie di moiri 88.189,00; di cbilomelri 5U di ferrovia di 
serviiio. il di cui sviluppo era divini in 97 tronchi, nella maggior parie dm 
quali ti avei.no perfino 3 binari. 



il contralto d'appallo era sialo sanzionato il 
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Lo profonditi) rii IO metri stabilita per l'avamporto, innamiche Chiodo 
facesse languirò I' a I i l i ri ^r : 1 1 r 1 1 ■ :i 1 ■ > dell" scale .lei cnvofaiiso. clic altrimenti 
sarebbe sialo pericoloso :!ii:--if_-.ire in st-ai-i piti profondi di H metri, rag- 
giuogovasi con uno solinoli! di essi, laiche [ut d.ir luogo sii' aiwcunalu 
migliuramctitn di ritirile macelline, che a ulano a ninno compivasi dall'Im- 
presa h'urnes [icr pillo con Ira linaio mi/ii i 1 1 1 ■tt.tu fiori* le eseavazioni, 
uimsio porlav.msi ,-illa profondi [a di 8 metri, compii' imi dolo ijuimli cui ca- 
vafango pili polente. 

Lo scavu a 111 metri era eseguito con molla accuratezza, per ottenere una 
superficie abbastanza regalare; rari ciò clic premeva sopralulto si era il 

massari profondila dipendenti dalie cavità, o solchi, formali dalle cuc- 
chiaie delle marchine cll'ossuric. 

Lo stavo preparalorio lino ad S metri r-ECfriiiva-i por solclii paralleli di 
larghezza aguale a ipn-ll.i il'dle l'uccliiaio. lasciando il fi nido non livellalo 
ed intersecato da parli prismatiche, elle fui dclimiini scomparivano uniln- 
monle ai! uu-ni altra irrogo lari tè. 

oiiandio col palombaro, rilevai a=i la valuta regnimi la . ed in tillime, e ciò 
con Brando si|,|Jisfa!iolte. si avola la ierìe/iit eli' lies-sunu interrimento 
fosse avvenuto io nessuna parte del fondu escavalo, neppure in prossimità 

Il mis li ora mento pn^encmi.iio- facendo -i. e he lutti i e-, va fango riuscissero 
idonei ad escavare oltre i U metri, il lavoro potè compirsi primo del tempo 
presagito 



Noia tO 

11 fondu de! bacino riscmili-.tvnsi composi" di fango non atto o discio- 
gliersi neU'nei|ua. bensì cem palio a sei: no do eo.-l.lirrc di per sii una lurn. 

Baia 91. 

Ai termini del contralto l'epoca p^r !' ultimaiione dei lavori era sloto 
stabilito o cirujue anni, tompiiialiili dal ni della eonsegna dell'ultima macr 
chino effossoria, che avvenne il 2-2 Novanie.ro \8Si. 
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91 



i ! onoro cun misuro 
lo progredirò Jul lavori. 



Alla fino dell'orino lHJ:j il (jirr'OM.-.lf im|irn;aln mv-li n|i|> . irretii! l'Ifos-nij, 
urovvedulii ili uni cr:li uni ìi va puri! tli-lla furia ianii[i1i'siìvs ili 1,200 ramili. 
rtm[Nin>iiiv. ili ili! ir.ilit.iilm, oim-i lunuti compresi tulli Milioni, ai <iunh 

rr« «rodali! .jsrir ur .mi ■ lai or.- eh-; i ii i: di ni >• un molla loh'lli/nif.i. 

proiili-ua ed ewiduila. auincnLiii I- p:o r -r. j-nemenlo ]l quaolilaUiu «ii-llu 
Ka*v Il i ijnnr SunJ.n, odiala dilla ca-i Furaci laflsM, n. uhm ut Hai riti, 

fe ppH w pui mi [ur -a ru. iun gì uà eli icriiurdi <jualr onuio. tfMM 

ed i«pcrio cua.iiuiaiure deiiu onpofiuoni a; Chiudo, eppucui godi irWDfc 

m.ih.-ri.ii'- 'Mie i •rjvatiijoi. erano a carico della imprima l urn-j -uiienir ila 
alla pnminva su ÉU&tta Tu i u I la tu ri («funami (MfMMMMi tul 
«■Ufi» uruiinoru di-. Ktuaua fallu iaijn.ir.lar -.maini ul« da i.lnodo 




sonino, già Indicalo nella Nula 16. Piatemi enumerare quello che fu im- 
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piegalo par lo oscatoiionl solt'ncqua, e per < prosciuga mirali degli scovi, a 
fin dì dare i.:i-;i ni lettorn dHl.i i.-nuidiiisil:'! ili ■ 1 1 □ i lavori. 
Cavato agu a vaporo -'; porla fango a mporn 2 o 111 piccoli, elio trono ri- 



Per i prosciugamenti di-ali si 
vaporo della Turai ili '12 cavalli 

Omelia d'indi. Tiri' il mulori.-ilo por l'esercizio ■] r- 1 le frrmi-ic i-r.n;;dcrcvol- 
mioilo nccri'sr.niln, i m co co dì s mi por i baciai o lo macchino dalle officino, 
putendo il lettoni troviirni' una del lo;;! ime descrizione nel Kopporlo della 
Direziono del (ionio di Spazio, io dola la Soltcmbro 1870, pubblicalo negli 
Alti del Parlamento. 



Per esaurire lo acque di nitrazione, olle (Ino del 1864 al aveono in azione 
12 Irombe idrauliche a vopore (Irò dello quali per i bacini, del diametro 
di 30 renlimelri, a dupfìo corpo) piii 18 a mono che venivano adoperale 



Nel 1862 urani) siali «istruiti a S. Mariolo rimo due scali por costruzioni 
novali, totni: suole ari.niere sempre in tuli.: In fujul.iiiuni subacquee di 
calcoslrur.zo, Huetiè non abbia esm acquistala la sua durezza e non siasi 
assodalo il suolo su cui riposano, in uno degli scali Ieri Beo wl Uh picco- 
lissimo muiimenlo. 

SO no gridò ;i sigilli, '-tu' .inni in l'nl-1,1 in Pulii, panni, ni' fossi' falla ;>.irn];i. 

di quell'opera furono basale per una meli quali n livello dal mare sopra 



tanta accoratezza, elio non si tornò di 



additarvi l 'Armatura di Icsiin i:h.j J.ivo mjiti— .'ito b n;ivc. nlln quale viene 
data una pendenza bv:i dilli r < ! : i Ih ■ ,1,, .incita di'llo scolo, corto elio ovre libero 
::s;iir!:iijj3 a Lb:odj dolio fastidioso spiegazioni. 



Al seguito del deliberato impianto provvisorio dello officino d'artiglieria 
di marina a S. Vito, nel 1865 erano eseguili : 

1" La riduzione della batiali n* 1 ad officina per la cerchiatura dei 
cannoni o coltoiTilr utìiii parli! . ! « ■ U ■ i macellino ; 

2- La costruzione di un serbatoio d'acqua attiguo, della capacita di 
m. c. 300; 

.1' La erezione di tettoie por le locomobili a vapore, per la fucino, pei 
falegnami, pel capo officina; 

4° L'adattamento della tettoia d'!« magazzino d'artiglieria e per gli 
ullkj della Direziono -, e lo formazione di un lioriaglio per la prova delle 
piastre di corazzatura. 



Oltre ad altri importanti lavori, per deficienza di assegnamenti, venne so- 
spesa la (.istruzione del secondo scalo d'alaggio a rotale (sistema Wtiito) di 
cui (fransi provvisti i meccanismi. — Funzionava l'altro a striscio mento. 



La lungliozza sviluppala dei muri di sponda delle due darsene sommava 
a m. I. 3M0. La massima pane fu eseguita all'asciutto, restringendosi ad 
un terzo circa quella che per trovarsi el moro occorso eseguirò in acqua.— 
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Quella costruii onl e qnolln dello hucclie dui bacilli ero. lirgenle ni limare, 
nniiiì impiccar.! Variane dei l'av.ifnngij a mjuiri! per eieavare te riarsene 
al disotto lidio ipiote rampinole con i mi lti ordinari,! filali per ecuouniia 
di tempo e M »pi-?:i l'atti: iiiiit ctia-ii,-l:ava cu-i proseguire. 

Il iinlema seguilo por In cosliuzione di delti muri fu pressu a poco il 
«guente : 

Lo scavo niTC-ssario fu fallii dapprima per -l" circa Bollo il livello ilei 
mar.-. larcmeio allo terra le starpo naturali: quindi, dmeorioio spingere 



u darseni. nsneni la 



-i [■opera esegui vasi a braccia d'uomo, od 
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verghe in fi-iro siiarriilo fin telai ciuipnsli ili minute travi, movevosi 
il mura parlandolo allo quota {— i", Sii i-cm «no Fni'isnre ili 2". 5n eira. 
Toltane l'armatura, no s- 1 1 f ( : i ■ i 1 : ■ r- faci Mi fi riem-.iv.ns] con (erra il vuoto 
resultante a tergo 'lei muro slesso. 

A questa costruirne su.ci'drvn In scavo c.'llc (erre entro i' -■trimetro ili 
[■=30 muri. p,^r d'ir ì ::■■>£ j all'; i'iin?i i/iono ,:,-l In grande nlatcn in : .-.rslru s/.ti 
dello spt-ssnri! di L'irò. Iiiisain alla i|ijmili ronlin ( - 14", 50;. elio rasso- 
siiilii fu rlcoiiTli! da uno strato ili muraliir.i cnmiuie. n'ill'ese^uire la qualn 



L'«3 Commissione ili ini.-.' -ne ri valentissimi tra nel 1866 dal Governo di 
Prussia inviala a vi-.ii.nv i [.orli mi li uri di Kriiiii'in, d'lm:hil[erra ed i nostri, 
per determinare i lijii delle opero da costruirsi a Kiel. — I lavori della 
$\ie?.\.i l'urtino a tal uopo preferiti. 



2- lo opere comuni, oliali le officine, i migoziini, lo caserme ecc. 



M 

i lavori procuri) che I liiiiini si uiìIùiiìsito >i preslu. Lo secondo invoco 
essendo fra loro indipendenti, disposo che si eseguissero anche solo io 
parie e successivamente a misura do] bisogno 



-fola SS. 



Scavalo I! suolo (Ino alla profuodilà di li* soli* il llrello del more. 
BeIujmsI la 'cogliere di btia par 1' «liana di circa 3*. la cui cresta, re- 
flularmeolo «piaosta fi.rmor dovea il plaoo di posa del massi Sfinir UH 
Questi dispostiti in cinque fiori coslilultaoo *a parta sono marina •'.ni 
muro, che poi proseguiva;! (jnri d ori;uo (Ino al livello d-lie calale col 
melodi e muratura ordinar] rivesleodolo o coronandolo io pielra. 

I massi allindali, composti di calcestruzzo con calce idraulica del Tlieil 
(Francia} o con calco comune e pozzolana di Roma, variano grada lamenta 
nella loro dimensioni e peso; i maggiori, chi formano il primo filare, sono 
lunghi 4*. KB, larghi S-. ali! 1- 50, del poso di Inmiollalo 28 50; i 
minori, poatt nel V ed ultimo (Ilare, snno lunghi SMO, larghi a-, alti 1-.50. 
del poso di tonnellate SI. 

Posla la materia nella ratra-ftrrma ora preiorillo lasciacela 33 giorni por 
farlo acuuislaro il nmi-ssarin iolurirnenl» primo ili eslrarne il masso, cho 

poi por sui mesi Jui-pv.-i imporsi nliu iNliTtiprrir, ppusiio canliero aperto, 

por quindi i ■ ■ : r l ■ j in opera. 



(Ma 31. 



A lalo dalla via ferrala trovasi sia compilila un'ampia strada alberala 
che servo di ameno passicelo per eli abitimi della S n "iin, hrgamenio com- 
pensali dello perdilo di quella che esisteva fra la olilo e 5. VilO. 
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Nota SS. 

La epigrafe dettate per l'i a auguratone dell'Arsenale, fu la seguente : 
opEBi mit'mm risorti 

COMI IDE1TO DI CIMILO CITODI 
HICOBISCUTO DI FEDERICO MEN1KBU 
BINISTDl CELLI HlBISl 

sotto VITTORIO EMANUELE II 

FURONO LE UARSEXR ED I RISOTTI 

IL XXVIII .COSTO llDCCCLXK 
«L'SPICE IL BIMSTRO IDOIiSTO IIBOTT 

ATTE>DONO RUOTI PROSPERITI E GRANDEZZA. 

Il Generale Henabrea alle parole di quitto monumento surrogavo le altre 
di questo Porto militare; aggiungendovi quello (olio Vitiorio Emanuele li. 

Nota 30. 

L'illustre Statista cui si allude, sempre poco benevolo all'Italia, fin da 
qoaodo agitavasi il trasferì me Dio della llarina da ilenova a Spoiia avrebbe 
voluto vedere fallile le inlaniioni de! piccolo Piemonte: « che bisogno ha 
< dì fondare un grande Stabilimento marittimo alla Sp cria? Spera forse di 
i dominare l'Italia? > diceva egli ad un personaggio dio rispondergli : 
i oli : c\:ì *.:\'ì .- riti'i-'svi nullo lacooica, Dia forse arguta cosi da non di- 
menticarsi. 



08 



Sola 37 

Gli Uflktoli dol Genio che servirono nello nireiione della Speiis. su prò. 
posta del Ministro della marina, ntiemieni oiioiifiivnze. Tra quesli è giuslo 
ricordare il Maggioro Calla ioli, ed ) Capitani Grassi e Spfgaziini. che tuttora 
prestano servizio presso quella Direzione. 



Secondo la istiluziono dell'Ordine, alla morie del decorato, le insegne 
avrebbero dovuto restituirsi dagli eredi. Ha S SI. il Medi Prussia concesse 
che rimoncssoro alla vedova, corn^ .ilcvis: djlln silurato lettera scrittalo 

« Par volro leilro. en dato du 31 mai passé. vous uvei einrimó lo dòsir 
d'obtcnir de la pari ti u Udì. mn:i in.i-nsin Siili versili, la permission de gardcr 
los insignes do l'Ordrc do lo Couronne de Prnsse, demieme classe, qui nvait 
èli' confére a lou monsic-ur volre é-poui, lo Maior General de l'iVrméo ila- 
licnnc. Chiodo, lo n'oi pas m.-in ijih'- de parler Cd dr-ir » la rannaissance de 
mnn Couvcrnoment elj'ai eujourri'hui la soiisfactioa do pouvoir vous iii- 
former qiie sa Mojesté la lloi a daigné vous accorrer volonliers la faveur 

i Veuilles ogreer a cotte occasion, lladamo, los asiurances do ma con si- 
de ratio n la plus disiinauotì. 
• Le ministro de Prusso ci do l'Allemagne du Nord 
1 Florence, 6 Oclobre 1870, 

• HHISSIEB DB 5. 5IB0S ■. 



A Casligneau, aggiunta di recente falla all'arsenale di Tolone, ti pili 
vasw dei bacini fu costrutto in quallro anni, secondo quest'ordine' un anno 
circa occorso per gli scavi spinti n là metri sotto il livelle, del mare; uq 
altro anno pel versa meri tu di -11. (in im'lri ni!>i di l'iikt-dt'Li.'.io itnpiognto 
nella plalea o nello pareti: dagli a ai la mesi per la-narlu in npdso: «iriii 
ri ma lieo le del tempo venni) speso lei lavori di rinv-timonlo. Costò L.1,800,000. 
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Net Mono 1S85, creala uno Direziono provvisoria a Taranto, no ora do- 
minato capo il Maggiore cov. Gunrnsci. uno dei pili ragguardevoli uffiziali 
superiori del Genio, elio, suo malgrado e puf cause indipendenii dalla pro- 
pria volatili, rlm-i; ilciliiinrii 1 i (i i ■ .n i r > ili rrirrijiilare la proposla di quollar- 
senalo. Succeduto a! medesimo il Maggioro Prato, 1 od evo I meli le odompivo 



Generale? 4 La costru/livii-c Ni l'uiiirn.i/lone della noalrs flolla a vaporo, 
< come anche deli» macelline, di .:ul .iev? esaurì! priivvi'iìuta, esigono, di 
• giorno in giorno, più spazili nei riusiri nr.i.ri.ili. ,i le crisi! sono giunieal 
« punlo da non potersi più minni'i-c t,i-ì limili olluali ». 



disegno deOnllivo del riordina- 



PrcsidtMe: 1! Minisiro della marina. Conlr'omraìraglio Riboly. 
Membro: Marchese Elicci, deputalo al Pi 

Id. Id. Sorta-Cassa no, id. 

Id. Id. D'Aslo, id. 

id. Generale Bino, id. 

Id. Id. Pcscello, id, 

Id. D'Amico, id. 

Id. De-Lucs. id. 

Id. Poolucoi. Id. 

li. Ualdini, id. 



tao 

Membra -. Contr'ammiraglio Isola. 

Id. Generalo del Genio Cerrotì. 

O. li. Chiodo. 

Id. Cspitóno di vascello Martini, 

Td. Colono, del Genia Giani. 

Td. ing. del Genio civili De Crandis. 
Sfamano id. Dranchini. 



Nota 43. 



Lo jiudio di massima per l'ampliamento e riordinamento dell Arsenale 
di Veoeiin fu preceduto da un assaggio dei terreni fallo con trivella.. Ur- 
geva al Ministero dì avere il comcaesjo disegna; furono pareli) sollecitale 
lo tri ve I bilioni, tantoché in un me.-e circa se ne operarono 42: ma aven- 
dosi omesso di notare clie fra i varj strali ve ne fosso alcuno di sabbia 
tnollt. l'aulore del disegno non trovossi avvertilo di tale circostanm Im- 
porta olissi Ma. il perdio non ebbe a prooccuparsene sapendo essere le 
sabbie stratlOcalo un sotto suolo atto a fondarvi un editalo. 



Itala, t i 



Il golfo della Spezia e rigoardato come uno dei pib vasti o sicuri porli 
del Mediterraneo: oltreché 6 di raeilo approdo, ha uhn pro/óJfolfè d'acqua 
che vario dai 10 ai 14 nfelri; privo inliuramcnlo di secche e di scogli nel 
suo fondo, vi fanno booan presa le ancore, la lorgheizo della sua enlra- 
tora, misurata solla linea che congiunge Io punla di Uaralunya con quella 
della Scola, nell'Isola Palmarie, fl di melri'4500 circi; dall'apertura al silo 
rientrante, dove 6 l'Arsonalo, si contano metri 70!W ; le massima largherà 
nell'interno, fra Lerìci o Porto Venere,' asce]] de 'a metri 650(1, e la minima, 
fra le punte di S. Bartolomeo c del Penino, è di metri S800. 
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Sotto il primo Impero francate era stala proposta la costroiione di un 
(orlo isolato fra Maralunga o la Scola, a mola dall' imbocca turo del golfo; 
ti. avolo riguardo allo condizioni dalle Marino di guerra d'allora, corto sa- 
rebbe queir opera riuscii» efilcaco alla difusa: ma dopo l'appliraiiooo del 
vaporo, la coraiiatura delle savi od il formidabile loro armamento, biso- 
gnavo ideare bau al (ri espedienti. 



Sola Jiì 



La Commissione mista per I' essmo del disegno di una diga ali imboc- 
catura del golfo di Spciis, era presieduta dal Tenente Generalo Kenabrea. 
od avea a membri: 

Paleo capa. Sonatore. 

Riccardi. Co n Ir' Ani mi raglio 

Sobrero. Maggiore Generala del Genio. 

Parodi. Ingegnere del Genio civile. 

Cancheri, id. 

Questo, Capitano marca olile. 

Parodi. Colonnello del Genio. 

Chiodo, id. 

Garaeri, id. 



Itola Al. 



I due accessi laterali venivano slabili!! di differente ampieue; quello al 
capo di Maralunga doveva lasciarsi di 400 metri, e l'allro in direzione della 
punta del Sello di 700 metri, salvo a restringerlo in progresso di tempo. 



(02 



Il lettore che si faccia ad esaminare il piaoo generale dal Golfo, rile- 
verò cerio l'importanza ili fiisir.i:irirri il possesso lullu hilmurin; infatti ero 
stabilito di lagliare a piceo la cosln orientale, ondo renderla quasi inac- 
cessibile al pari della occidentale, in cui provvide già la natura. 



La spesa por la coslruziona della diga munita dei Ire forti, come la 
Commissione permanente di difesa avea prescrillo, calcola vasi potesse ascen- 
dere a 30 milioni di lire. 



La p.a'iione del nuovo sbarramento non differiva da quella della diga 
rmlinna. e poiché nel silo in cui proponevi].] es^uirlii enulasi un'altezza 
d'acqua di 11 metri, par le indicazioni dato è facile immaginare la mole 
'.■in- verrebbe ad averi;, se un giorno si ullima-ie; (■ ciili:u!nlo tini si richie- 
darebbero 3 milioni circa di mclri cubi di scogliera. Lo scarpe esterno o di 
lesto delle scogliere slaccale, secondo rullimi) disegno di Chiodo, come nel 
coso delia dina wnliiUMt, portalo a {-moiri 5.50] sotto il livello dui mero 
per quelle esposte a libeccio, e ( - metri 8,00; pur le allrc, dovrebbero rive- 
slini .li mussi nvliiioiiilL del valerne di li) o 11 me [ri cobi, o. polendo cavarne, 
anche di massi naturali di ugual dimensione a fio di garantirle dall'azione 
dislru Urico delle onde. 
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Esposto quanto mi fu po.-iliile nmviierr da lui medesimo, parmi op- 
porluoo qui descriverò suecinlnmenle l'opimi maravigliala del fannie di 
Siici togliendo a fluida non i soh aerini pubblica ti . ma i giudiij che mi 
vennero comunicali dulia cortesia di uomini iiiitnrovoli ed impaniali, lo cui 
opinioni concordane! con quelli' aeei'iinaiemi dal volente Generale. 1 gio- 
faai Uffiiiali dell arma che prediligono l'arie delle co<lrurioni non ravvi- 
seranno supèrflua questa Nola. 

Con operosità più unica elio rara Ferdinando di Lesseps, vinti impo- 
nonli uslacoli. riuscivo in dieci anni ad attuare I idea ardita di co il giunge re 
il golfo Pcbsio. oggi Tineh, con Suei. mediante un canaio navigabile. 
Istnail Pasci<i, cerni' prima elibe c ono-nulo I ar.I i II. disegno del valoroso 
francete, in ira vedendo tostu i hcnidì/j immensi che no sarebbero derivali 
a quelle contrade, emanava nell'ultimo di Novembre del 1854 il Firmano 
di concessione, che imi JHr,rì tu rnlilicalu dal Sellano, ad onta degl'i ni righi 
adoperali per impedirlo. 

Dt mei tempo al 2j Aprilo IO. elio ;' iniziarono i lavori, dovo il 

studio, e per un primo tronca l'elisemi ne di una ferrovia da Alessandria 
poi Cairo a Suri: e non bastando, latito [irne ciurmi presso la Porta Otto- 
mana, cha la Indosserò a revocare la già concessa raliuraa'one del De- 
crelo Vicereolo, cogliendo a preleslo non so quali divergerne, sempre Ad 




Benché la natura de! mìo lavoro non comporli ch'io vada lungamente 
rilasscndo dalla più remora nnticliil.'i in storia ti ■ ■ 1 1 ■? vicende del concello 
ora incarnato dal Lesseps. e che all'arie dell'ingegnerò accresco un Instivi 
in altri lompi insperato ; non mi rista però di ricordare che alla moli del 
secolo ultimo si ravvivò t'anlico divisamente,, il quale fu pur vagheggialo 
o sostenuto da abili teorici, qoando l'aquila francese, guidata dal primo 
Buonaparlo. libravasi sulle piramidi egizio. So gli sludj relativi nemmeno 
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di completo suo op.Tininni p .mieliti e, k qunli soltanto avrebbero potuto 

cui riguardo si presumeva Dario avere desistilo dal compimento iMla 
(Ma (nttigablle che, secondo Erodoto scrisse. Néco »VaT( incomincialo 
a ««aro, immettendovi le acque di un antico ramo del Nilo dello Pelosinco 
Contro quanti la congiunzinno ddl Har Rosso col Mediterranée rite- 
nevano per lai ragione impossibile, sorsero lo affermaiinni dell' ingegnerò 
in-é\i~tì Wnyliurn. dalln quali con l'urlalo il Lessrps si confermi nella brama 
di ridonare all'Editto l'opera, elio la gloria Araba narra distrutta da un 
Caiiffii nell'anni T70 dall'era tonare, a Oa di punire la ribella Medina. 
C.„ libi sa >i : -of,n ■<• re l'unii-^ i pi. applico a rimuovi™ 1 tnr> 

beo meritalo e fa (tlorra chu gliene deriva in oxot pili remota parie del 
mondo lmperoc:be al geoio e alia costanti di lui vanau debitori Genova. 
Marsiglia. Londia. ed altri empurj muntimi, se da BnojbBf Iroiansi inene 
duiaoii per le quasi 7000 miglia che loro risparmia l'aprrlura del Botfuro 

Goleata bassura il interro Ita da dune di ubbia, dai laghi Ballali e Timsah, 

ponente la terra di Casieri, valle rullivaia chu eonlrosla mirahilmniilo con 
l'aridità del deserln. Questa si porse mollo opportuna alla condotta del- 
l'acqua potabile derivala rial Nilo presse Cairo, per provvederne i «arj 
accampamenti delle migliaia di uperrii i> quadrupedi necessari alla gigan- 
tesca impresa, la quale in tal modo ricooduceva altresì la fertilità e la 
vegetazione, deve le sabbio avean da secoli preso 11 luogo della terra vege- 
talo. (Vedi (e Tao. 3 e S, che furono ricavate da quello pubblicala nel 11360 
dall'Editore Andrirea\i-Gmijon, sotto la direziono del itg. Voisin, Direttore 
goncralo dei lavori, o sulla baso dello operazioni del sig. LarùiUK, Inge- 
gnere idrografo]. 

La minore lunghezza dell'Istmo fra Soez ed il golfo Tineh sarebbe di 
cbilomolri ISO circo, «a gì' Ingegneri Direttori del Canale, per ragioni 
tecniche, ravvisarono più convenienti: l'appigliarsi a incoiato men breve, 
che loro si offriva dal lago di Mcmaleh. dappoiché nel mentre diminuiva 
e facililava il lavnrn, agevolerebbe, la navigatone anche rispetto alla dire- 
ziono dei vanii p re dominami. 



Quindi, tanuin conio dei pochi (ralli sviluppati m curva, il Canale ha 
un corso di circa 1*53 chilometri. Cotesto ragguardevole lunghezza c la 

che a crearvi ciltà, porli, colmato, prete d'acqua, o pcrGno ia rolo tele- 
grafica, è naturali) clic ri.-v, glino I universali) stupore, e lascino compren- 
dere 1'impiirlanza di un'impresa, la di cui utilità si avvalora dal folto 
eloquente della popolazione di quella contrada cho dal 1850 ad oggi au- 
menti) di circa 70.9W abitanti, di cui quasi 30,OCO snno europei. 

Lo shocco del Canale nel Mediterranee Iroiasi a punente del golfo di 
Tineh, io fondo 0 Porlo Said, preceduto da spazioso avamporto creatovi 
mercè una gallala orienlolo od altra occidentale, della complessiva lun- 
ghezza di metri 4400. Il porlo u diviso in bacini circuscrilti da unu svi- 
luppn di calalo che oltrepassa i 4000 metri, e sono destinalo allo opera- 
zioni di commercio su larga scala, od anco al raddobbo dello navi 

Dalla foce mediterranea il Canale staccasi rettilineo e dopo breve Irultu 
volge dolcemente a sud, por raggiungerò il logo Ballali o 58 chilnmelri 
di disianza dal mare, dopo averne percorsi 42 circa nel lago sfenzak'h. culi 
risparmio di scavo e col van leggio di disporro di uaaiona eslesa a levante 
pel deposito delle malarie esitane, In quali limarono a disseccarla. 

Traversato il lago ikillnli, rarnlihsi-o da ilmm ci diili-renti rilievi, cangia 
Ire vullu direziona pur mauli-uorsi in quella di S. 1|4S. O. con cui passa il 





prossimo ad 8 metri. 

Enlrali nel lago Timsali tutti i vi si latori si accordano nel riferire la 
potenza umana n.ostrarsi in tulio lo s|ik n tuiu. poictui. ripetono essi, non 
è da imuiaginnru e vienii'tio da deaeri vi.-n> il colpo d'occhio Iucsnlevulu 
cho prosenta quel luogo, donde lo squallore c la tristezza otte vi regna- 
vano da secoli scomparvero, per dar posto ad una vita nunva prospero- 
sissima. La selva di alberature imbandierato che nel di dell'inaugurazione, 
sorgevo da navi ordinalamoulo dispnsto in quel lago immenso, fu segno 
di tripudio pel grande intento raggiunto: E la città d'hmfiilia che in esso 
si specchia, ricca di abitazioni e di giardini quasi improvvisali. Il appara 
come una creazione magnifica dell'arie, per ricreare il viaggiatore rnl- 
Irislalo dalla visln della nuda superficie del deserto avanti solcala, ed a 



3 sulla più caria, e piti sicura via, elle meni 



missioni delle acqiiH marina nei laghi Timsaa ed Amari. [I primo, della 
Cd peti là di 80 milioni di metri nuli, riempiva*! dalle ncque dui Mediter- 
raneo in meno di 5 masi ; ma in fona dalle ovaporaiioni a dello assor- 
bimento tu calunnio elle ascendesse a 1U0 milioni di metri cubi l'acqua 

memo dove 

a deprussiou 

ai laghi Amari, la cui lunghezza totale ù di U7 chilometri- Non è quindi 
a siupiro so questo immenso bacino richiese opera sussidiario di gran 
lunga più Importanti; Tra lu quali il canale emissario costruito por ver- 
sarvi 100 metri cuòi d'acqua at minuto secondo, in un primo periodo ili 
4 mesi circa; quuntiU dio si duplicavo nel secondi) di 2 mesi e mezzo. 
Cosicdlò ben iiliì milioni ili metri cuiii il' acqua fu fona cundurvi, per 
otlononcro la odierno quantità Clio si fa ascenderà a 1000 milioni, mi- 



dolla rada isleisa. n Ih] d i-vilai.i una ijiliTrii/iiini) di passaggio, nel Imito 
di spiaggia che nella hassa marea rimane all'asciulto. 

Do lutto ciù si raccoglie, che il ironco da Timsab a Subì rappresone 
poco piii della mela della totale lunghezza del canale. 

"o ora le notiiio desunte da spassionali visitatori, panni possa 



affermarsi, che nello minima patte il miOTO Bosforo ha una profondila 



Qunranlioa. i! cui fondo attualo irovnsi a rircn mei ri S. w) dal polo lielTnc'iuft, 
In conilizioni ili navigabililfi permetteranno i: transito anche a navi di 
portola superiora alla media: minnlunnua unii manchino filinone di op- 
posla opinione, le quali o secondano gli avversari tuttora smaniosi ili 
screditare l'impreso, ovvero accogliendo i timori e la speranze dei tecnici 
per ynvcrcliiii impili idilli! di vedere, perfetta l'opera presunto, inculcano di 
ridurla losto a maggiore ampiaiia perchè corrisponda appieno al suo 
grandioso scopo. Ma il fiat non e etlrihuln umano, e non si può pretendere 
di trovarlo fra i molti e stupendi lavori di cui offri prove meravigliose 
e immortali l'illustro francese, cori benemerito della civiltà. 

['rescindendo dallo difficoltà nautiche itai critici addotte in copio, ma che 
mancano, in porle, di solida base a delta di esperti marini , non debba dis- 
simulare elio uno delle obbiezioni precipuo su cui si fondano per ritenere 



Non sarebbe per avventuro ipotesi pratico lo altriouirc lo irregolarità del 
fondo allo scosceinler-i ili ipnlla parie ili ;:>n!i,ia rhe Iralt, unioni di ti-nvii 
siiiiiirijiitiii, sarti siala tagliala a piombe, (ut Inaiar ehe prenda la naturale 
inr.iiia/iiini! niitiv li! taJulii ilei n j ^ t L 1 1 ; ■ t ■ nel Ielle rie) curiale, per ijinudi 
operare l'entrali une delle materie con mn -giuri' ecoinimia e fiiriiila. i-eeumin 
il sisloma usalo in scavi eungi'nej-i eseiiiiili con macchine 1 Co ni un 4 ne- slia 
il fatto, sarà sempre giusta l'idea di avere formala una larga banchina 
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subacquea por trattenere la arena e proteggerò il fondo del Canaio. SI 
ri eh ifiil e ranno al corto delle speso di ma n u Le n rione per qucslo ed altri 
inetitablli inconvenienti, inercnli olla nnlura dell' opera che sema dubbio 
pTOTedennil ; ma quale fra le opere idraulici!!) slITalle potrebbe farne a 
mono? don parmi abbia ciù a dar gravo pensiero, chi consideri lo poten- 
tissime macchino effossoria capaci di scavare 2,000 melri cubi nella 24 ore. 
o l'utile incomparabilmente supcriore ai sacrilìzj occorrenti ad assicurerà 
il mantenimento di quello com uni caii otte commerciale, e nel piti olio grado 

L'osperionia ed il progremo continuo doli' orto suggeriranno poi altri 
provvedi monti acconci e parare i donni, ebo, so mnl non mi appongo, sce- 
meranno semi hi I monto, una volta che la seziono del Canale abbia raggiunta 
la divisala larghezza di metri 100. 

Fra lo mollo cose riferita a discredilo del Canaio ebbi ad udirne o leg- 
geroo delle stranissime; so non chi, ratTronlale con lo opinioni di uomini 
competenti, potei farne giusta slima ed acquistare il convincimento ch'esse 
provennero un po' dalla invidia, un po' doli» calunnia, o spesso dalla cre- 
dulità dei novellieri, o da esngcrozioni di gonio fonalica. Lungo troppo, e 
.ili. (in .[ilio scopo mio, sarebbe il passarlo in rosscgnn; quindi senz'altro 
da quanto dissi concludo: che il Bosforo ili Suez pormi opera alta a rag- 
giungere Io scopo per cui fu ideala o condotto al grado presente : il qoale, 
se vogliasi giudicarlo spassionatamente, sarà por fermo riconosci uh : : . i ur I i 

iijlellip'nii dime tostanti* a garantire il desideralo esilo lina le. Nii Inliila 

che non occorra tuttavia mollo lavoro a compire in modo piti perfetto, a 
pili ambite, la grande strada d' incivilimento e di ricchissimi Iranici fra 
l'Oriente a l'Occidente; ma perciò appunto, chiunque orni il progresso nella 

mezKi picsibili! aHìnoln'i il Canale ottenga lo proporzioni richieste dalla sua 
importanza, e che i tecnici additarono. 

Tulle lo intrapreso grandi e che portarono trasformazioni politico-com- 
merciali incontrarono oppositori lievissimi; e nel caso presenle, vedemmo 
che convenne lottare allresl con difncollà tecniche gravissima: ma, dile- 
guate le primo o superalo perla massima parlo le seconde, non vi b ragione 
di temerò che il signor Di Lesseps abbia ad arroslsrsi aventi di raggiungere 
completamento la mola cho lo splendido iogegno e l'energica tuo natura 
gli assegnava. Guai so no incoglievo dubbiezza o sgomento ! 1 frulli di 
tenie lolle, di tanli studj, di lento lavoro e di cosi ingenti capitali impiegali 
lì tiara dovrebbero andar perduti? Tolga Dìo elio clù avvenga I Ha so, per 
ipolesi strana, le forze della Compagnia divenissero inferiori alla grande 



fio 

(□Impresa, si concordino davvero, come «Uri scrisse;, in consorcio le fa- 
zioni civili, o al bisogno prendano sopra di sè il granilo ed imporlante- 
còmpito di condurrò a perfezione ed assicurare per sempre, a gloria e van- 
taggio della civilli moderna, on'opera cho da remoli secoli vagheggiata, 
ma sempre repulsili impossìbile, fu ai giorni nostri leniate arduamente e 

[Sala 53 

Nel di 12 Febbraio 1850 ai univa in motrimonio con la fanciulla Emma 
Caslelli. dalla quale ebbe duo figli Ilario ed Ulrico. 

Nota 64. 

(Jueslo fallo, da pochi conosciuto, ho narralo dietro efferraniioni di ali- 
mabili cittadini. 

solo 55 

Le botteghe o perfino i caffè rimasero chiusi duroolu la funzione. 



L' oraiione fu pubblicata a spose del comune • Spezia >. Tipografia 
Argiroffo, 

som SI. 

I! marchese Baldassare Castagnola fu inizialoro della snscriiionc, ed in 
pochi giorni si raccolsero 300 soseritlori. La medaglia è npera del valente 
incisore l'ioroni di Lucca. — Intorno alla testa si legga : — Gtnerolf Do- 
menico Chiodo la Spaia - su! rovescio il molto : aggiunse ai nummenli 
d'Italia VAnennte di Sputa. 

All'epoca dalli merlo del Maggior Generale Cuiono, la situazione del la- 
rari neU'AlwnaJa di Spezia era la seguente: 

I quattro badai compinti: duo dei quali in esorcizio. essendo muniti dei 
fcaKtJfi-porlfl. 

Ln scavo della darsena d'armamenlo Irovavasi quasi ultimalo: i muri di 
sponda della medesima, per la massima parto coslrutli ali asciutto, erano 
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compiuti; corno puro lo scogliere- di baio del traili da eseguirsi in acqua, 
eu cui cominciavo usi a collocare i massi nrliltclail. 

La darsena di riparaiione av»va completamente ultimali i muri di spanda, 
escluso quello de! telo a nord, eh», essendo limile provvisorio, ei credi* 
sufficiente munirlo di semplice rivestimento in muratura; lo scovo ilei fonilo 
perù re siringe va si solo a quella misura voluta par accederò ai bacini in 
e tordi io. 

Duo scali da costruitone erano compiuti, e dogli altri sette eseguito lo 
scogliere di baso od iniziala la riduzione delle banche a piano inclinato. 

Lo banchine posta tra il molo di levante ed il terzo scalo, erano ulti- 
male, e negli altri traili conlovensi Termale le scogliere di base. 

Gli scavi subacquei <!^l I ■■i\;mi [i^ri n , dei bacini por i pontoni e le imbar- 
caiioni, aveono raggiunta la normale profondità. 

Hel cantiere pei lagnami in S. Vito Irò virami compiuto lo fosso per la 
immersione dei medesimi, le fondazioni di un gran magazzino, una cisterna 
d'acqua potabilo, olire le riduzioni dello vaste tettoie richiesto per il col- 
locamento provvisorio delle ofllcino d'artiglieria con i rispettivi uffiij e 
magazzini, giacché non era slato possibile dar mano alla costruzione del- 
l'editimi di'sliunto all'uopo nel disegno regolatore. 

Nell'arsenale, gli edilkj compiuti erano in ristretto numero, per le ra- 

L'offlcina per i fabbri, ad eccezione dello parlo centrale, vedovasi già 
sorta, e prò lì [lavasene la Marina poi provvisorio impianto di varie officino 
e degli uffìzi dello costruzioni navali. 

Enumeravano eziandio Te fondazioni dell'officina per I falegnomi, quella 
dell-' tettoie por tracciamenti e per i carpentieri, nonché lo oltre per la 
tettoia destinala al servizio dei bacini di carenaggio. 

Lo due tettoie, secondo il disegno destinalo e magazzini par legnami, 
andavansi. per far fronte ai bisogni dalla Slorina. riducondo a magazzini 

La veleria, oditizio a duo piani oltre il terreno nella parte centralo, era 
già abbnslania inoltrata nella sua elevazione. 

Lo opero stacca loda II 'Arsenale, quali sono il Conlfera S. Bartolomeo, ed 
i «agazzini a polvere in Ponigaglia, porlo dotazioni di bordo, erano prima 
del 1669 ultimalo. 

Inlino aggiungerò, senza ripetere dei lavori eseguili per il nuovo inal- 
vcomonlo dei torrenti, o della strada di circonvallazione, che le scogliere 
per il molo di lavante, por lo calale -da vanti il silo destinolo ad trigervi 
I Slihilimenlo d'artiglieria, e quello per il nocino dei uberi e perla gr»nde 
calata del molo di ponente, si Irovovano alla menzionala epoca ultimale. 



La iniziativa d' innalzare un monumento al Chiodo fu c 
orLigfiM, ohe deliberava o lai uopo una sommo propo raooa la 
Suhilo dopo diede impulso alla proposta ii Municipio di S| 
un Comitato che ottenne già numerose adesioni, le qui 
cospicua somma di L. 13,347. 15, in cui figurano: 

Il Municipio di Spezia, por ...... 

I Municipi "i> Ile «ri no. lijlano, Cnmogli. Cliiavori, 
Follo, Levnnlo. Mezzaoigo. Honcglio, Multodo.por- 
tovencro o Seslri Ponente . ' ' . 

I Munioipj di Serzena. S. Reme. S Stefano Siagra, 
Borghelto Vara. Iliccò, Urugnalo 0 Rapallo 

Vari privali di Spezia o altrove .... 

II Genio ciiilo 

Vari pubblici funzionari 

La Marina militare, non compresi il Ministero, il 2" 

e 3' Dipartimento, di cui non ai conoscono le offerto 



I Corpi dell'esercito fra cui tutte le Legioni dei reali 
Carabinieri 

II Corpo ilei Genio militare 

Le Assoelailonj operale ed altre . 
Gl'impresari "lei lavori dell'Arsenale 
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TAVOLE 



Tavola 1" — Carla del Golfo di Spezia— Scala dH: SO mila. 



Tavola «" — Golfo di Spe/iii — Piano della parie compresa 
ira la Punta di S. Maria e la Punta di Calan- 
drelle — Scala di 1 : 13 mila. 



INDICAZIONE DELLE OPERE 



A -~ Strada di eirconvallaitane. 
B — Canale di circondai tallone. 
C — Nuovo inalvea me rito del miranti. 

D — Bacino per la scarico dai torrenti , riserhato per le imbarcazioni 
di guerra. 

E -- Area a disposiiiono della Marina militare per deposilo e visita di 

materiali. 
F — Strada dalle Caserme. 
C. — Piana d'armi 
II — Caserma dei Marinai. 
L — Id doU'InfantPria marina. 
.11 — Ospedale militare marilllmo. 
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Arsenale. 



1. Ingresso PBisciriLi. Edificio contenente 1 Corpi di guardia, le Caserme 

dui marinai guardiani dell'\raenala, gli Uffici por gli appalli. I locali 
per lo risile e collaudatone dei materiali, per II pagamento degli 

2. Officine dei fabbri- ferrai ed altri lavoranti in motallo 

3. id- dei falegnami e segheria a vaporo. 

4. Id. del carpentiere e relativo magazzino. 

5. Id. del calafato id, id. 

6. Magazzino del carbone per le Officine. 
T. Id. id. id. 

8. Tettoia pei carpentieri o pei legnami. 

9. Id. id. id. 

10. Id. id. Id. 

11. Id. da lavoro, con sopra-sale pei tracciamenti, ed Uffici per le 
costruzioni navali. 

12. Id. id. id. id. 

13. Scali per le costruzioni navali. 

14. Officina delle lance e magazzino por lo medesime. 

15. Officina e magazzino dall'alberatura. 

18. Id. id. M. 

17. Uffici della Direzioni e del Commissariato. 
1B. Magazzino generale. 

19. Id. ld. 

20. Pbimi DiBSEBi - d'armamento. 

21. Pareo delle ancora e zavorre. 

22. Id. id. id. 

23. Magazzino per l'armamento della navi. 
Si. Id. id. M. 

25. Magazzino del nocchi aro e dei movimenti del porto. 

26. Mancina por alborare. 

27. Velibiì — Officina del tappetare, delle bandiere, del pittore, « ma- 

gazzino por l'armamento dello navi. 

28. Officina d oli 'attrezzai lira di bordo, 

29. Id. del bottai, bozzallai, lavoranti In cuoio, ecc. 
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30. Tettola per Is bolli a cassa por l'acqui. 

31. Gran serbatolo d'acqua. 

33. SECOirai Dusmi — di n'poroiione « costruitone. 

33. Olucipa dello macchina. 

84. Toltola da lavoro e delle macchina per l'esaurimento dei Bacini di 
carenaggio. 

35. Qu stiro Bacini di carenaggio. 

36. Officina delle caldaie, delle coronatore e del magli. 

37. Corderia. 

38. Fonderia. 

39. Plano inclinato - Planala. 

40. Bacini da costruirsi nel successili in grandi memi dell'Arsenale. 

41. Id. id. id, 

42. Tettoia da lavoro e dell» macchine per l'esaurì monto di dotti Bacini. 

43. Id. id. id. 

44. Successivo ingrandimento delle officina per le caldaie, coratiaturt e 

49. Id. id. della fonderia. 

40. Nuora officina a magatilo!. 

47. Corpi di guardia. 

48. Porto secondarie dell'Arsenale vario mare. 

49. id. id. verso s. Ilio. 

50. Id. id. verso le Caserme. 

51. Calata dell'Artiglieria. 

52. Magauini degli oggetli lavorali d'Artiglieria. 

53. Uffici della Dlroiiono d'Arliglìeria. 

54. Parco dell'Artiglieria e del proietti. 

55. Armeria od Officina dell'armaiuolo, dal lavoranti in cuoio, delle attrai- 

zalure, ecc. 

56. Officina dei fa hi. ri -ferrai. 

57. Id. dei falegnami. 

68. Id. delle macchine. 
59. Magazzino degli affusti. 

69. Id. dei legnami ed altre materie prime: 

61. Id. della granale. 

62. Bacino per l'imbarco e lo sbarco dell'artiglieria e del viveri. 

63. Magazzino dei vi vari. 

64. Calata per il deposito del carbone. 

65. Bacino per lo sbarco ed Imbarco del carbone. 
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Stabilimento a S. Vito. 



73. id. 

74. id. 



1. Officina dei falegnami d'urligli. 
3. Id. dello macchine d'artiglierìa. 



72. Food orto 



73. 11 

74. ili. 



75. Piallali por le visito e scelta del legnami. 

76. Serbatoio d'acqua dolco. 

77. ingrosso principale ecc. loculi per corpo di guardia o guardiani. 

78. Piaiio. 

79. Cadalo di comunicarono col maro. 



Cantiere di S. Bartolomeo. 



a — Scali da costruitone. 
b - Tottoio da lavoro. 
c — Id. por legname. 

d — td. id. o Oriìcino dei carpentieri, calafati, pittori, ecc 

e — Fabbrica centralo per officino od alloggi. 

/ — Officimi della macchino, magonini o sala pai tracciaci e oli. 

g — lu. dei falegnami e magazzino generale. 

h - li. dei fabbri. 

i — Scalo d'alaggio a stri scia mento. 

; — Id. a ruotaio. 

m— Piccola darsena. 

n - Mulo. 



Diali: o-j c, 



410 

Stabilimento di Pamgaglia. 



a — Corpo di guardia. 
6 — Magazzini per granale 




r — Id. per granate, alla prova. 
f — Laboralorin. 



Tavola •■ — Carta dell'Istmo dì Suez e del Canale mariuimo 
Scala di I : Ì00 mila. 



Tavola 4* — Canale marittimo dell'Istmo di Suez — Particolari 
di costruzione — .S'rn/a di t : 200, 4 : 1000, ecc. 
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